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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

IG E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridia~
ne del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto Call
gedo il senatore Granzotto Basso per giOl~
ni 14.

Non essendovi osservazioni, questo con.
gedo si intende concesso.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Chabod:

«Norme per l'esercizio delle funzioni alffi~
ministrative in materia di tutela del paesag~
gIo, antichità e belle arti nella regione della
Valle d'Aosta » (185);

Albarello e Bonafini:

« Disposizioni per la concessione della
pensione a palrticolare categoria di ex uffi~
ciali e sottufficiali delle Forze armate» (186);

Albarello e Lucchi:

« ModifilOhe alle norme concernenti le pen~
sioni privilegiate ordinarie» (187).

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte di Commissioni perma-
nenti

iP RES I D E N T E Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissiolll
permanenti hanno approvato i seguenti di~
segni di legge:

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti);

DONATI ed ahri. ~ « Norme relative al

concorsi e alle nomine dei direttori didat~
tilCÌ » (32);

loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

FIORE ed altri. ~ « Correslponsione di una
indennità una tantum ai pensionati del Fon~
do di previdenza per gli addetti ai pubblici
se'rvizi di trasporto» (1).

Commemorazione
del senatore Gaetano Barbareschi

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, un altro gravissimo
lutto ha colpito la nostua Assemblea con la
scomparsa, avvenuta sabato scorso, del ca~
rissimo collega Gaetano Barbareschi, dece~
duto a Pegli a causa del male che da un an~
no ne aveva irrimediabilmente minato la pur
valida fibra.

Tanto più cocente è il nostro dolore in
quanto noi tutti siamo stati testimoni del
suo declino fisico ed abbiamo potuto vede~
re con quale sforzo eroico di volontà egli ab~
bia saputo dominare il dolore che non gli
dava tregua per tener fede agli impegni par~
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lamentari fino all'ultimo istante della sua
vita.

Il suo sgua,rdo dolce e attento, il suo sor~
riso perennemente aperto e bonario, face~
vano di lui !'immagine vivente dell'onestà
nel senso più largo della parola. Quell' one-
stà che aveva sempre per compagna la fran~
chezza in ogni occasione e con tutti.

Quando si accalorava per le sue fervide
battaglie e alzava, fiero, il tono del discorso
per meglio convincere i suoi interlocutori,
la voce gli si velava, quasi che un automa~
tismo interno agisse in lui per impedirgli
ogni forma di violenza anche verbale, e per
contenere sempre il suo personaggio nei li~
miti di quella bonomia ligure di cui egli era
la più vivente e genuina espressione.

La sua bontà non era frutto di debolezza
o di comodi cedimenti, ma piuttosto la ri~
sultante di uno scrupolo permanentemente
presente in lui di comprendere 'le ragioni
degli altri, di non travolgere mai il pen~
siéro dei suoi avversari.

La sua buona fede, l'entusiasmo, gli impe-
ti vigorosi partivano sempre dal cuore, ed
il suo cuore, di fronte alla miseria, alle in~
giustizie umane, non conosceva barriere o
limitazioni, amici o avversari. Diciamo og-
gi, onorevoli colleghi, questa verità: egli era
il più buono di tutti noi, perchè la sua bon~
tà affondava profonde radici in quella ge~
nuina vena popolaresca di cui egli non vol~
le mai perdere nè !'impronta nè l'ispirazione.

Operaio fu e operaio rimase anche quan~
do i grandi problemi e la vita politica lo
chiamarono a ragionare e ad agire da capo,
da organizzatore, da ministro, da sociologo.

Genova, con tutti i suoi problemi del por~
to, del mare, del retroterra, fu il fondale di
quella scena che lo vide primo attore instan~
cabile e fervido combattente.

Egli camminò fermo e con uno stoicismo
esemplare anche verso la morte, con la qua~
le sapeva di avere, da tempo, un indifferi~
bile appuntamento.

Mi sia consentito un riferimento persona~
le, ed esso mi sia perdonato da Loro, ono~

l'evo li colleghi, giacchè è la prima volta, da
oltre un decennio, che nella penosa circo-
stanza di commemoratore ufficiale del Se~
nato io cedo a questa debolezza.

9 OTTOBRE 1963

Quando venne a trovarmi, nel mio ufficio,
pochi giorni orsono e per l'ultima volta, io
che ben conoscevo la sua atroce imminente
condanna, temetti di non poter reggere la
conversazione ed i pur fugaci eventuali ac~
cenni che egli mi potesse fare sul suo stato
di salute. Per questo non lo lasciai quasi
parlare e parlai sempre io stesso dei miei
malanni (e chi non ne ha?), della situazione
non soltanto politica ed economica, dei miei
dubbi, del disagio con me stesso, dei miei in~
tendimenti per l'avvenire.

Egli mi guardava con i suoi occhi chiari,
aperti ad una commozione sempre latente;
mi strinse poi le mani fra le sue, e mi disse
cose troppo buone perchè io possa qui ri~
peterle. Insomma, Balrbar;esohi, intimamen~
te disperato, come doveva essere, per il suo
dramma, sapeva trovare per me parole di
affettuoso conforto e di caldo incoraggia~
mento che non meritavo affatto e che, subito
dopo, mi dolsi con me stesso di aver solleci-
tate, senza volerlo, proprio da lui.

Lo vidi uscire dal mio ufficio rosso in vol~
to, con la testa leggermente china, con quel
suo passo un po' pesante che tradi,va il lavo-
ro faticoso affrontato in gioventù; con quel
sorriso benevolo ma un po' amaro che han-
no coloro che partono per non più ritornare.

Gaetano Barbareschi era nata a Genova
il 21 agosto 1889.

Operaio metallurgico, era ancora giova~
nissimo quando, nel 1903, prese parte alle
prime organizzazioni sindacali in Sampier-
darena e alle prime lotte operaie, assumen~
do, nel volgere di brevi anni, un posto di
spiccata responsabilità come segretario re~
gionale e, dal 1913, nazionale, della Federa~
zione dei ferrotranvieri.

Partecipò alla guerra 1915~18 in qualità di
capo motorista in aviazione.

Ripresa, dopo la parentesi bellica, l'attivi~
tà sindacale, nel 1919 entrò a far parte del
Partito socialista e nell'anno successivo fu
eletto segretario della Camera del lavoro di
Sampierdarena.

Con l'avvento del fascismo, fu sottoposto
a rappresaglie e violenze morali e fisiche.

Licenziato per ragioni politiche dal suo
vecchio posto di lavoro alla Azienda dei
trams, per poter far fronte ai bisogni della
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sua numerosa famiglia si diede ad una mo~
desta attività commerciale e, durante tutto
il ventennio, svolse una coraggiosa e tenace
attività antifascista, mantenendo i collega~
menti con il movimento clandestino.

Durante la Resistenza, tornato in prima
linea nella lotta politica della sua città, ven~
ne arrestato dai tedeschi nel 1944 e impri~
gionato nel carcere di Marassi.

Dopo la Liberazione, diresse, per breve
tempo, il quotidiano della Federazione so~
cialista genovese "n Lavoro nuovo".

Ministro del lavoro nel Governo Parri e
nel primo Ministero De Gasperi, in un mo~
mento di grande responsabilità (dal 21 giu~
gno 1945 al 13 luglio 1946), si dedicò, con
grande impegno e con chiara visione dei pro~
blemi al grave compito della riorganizzazio~
ne del dicastero, affrontando, insieme, i pri~
mi provvedimenti per la ricostruzione.

Particolare attenzione riservò al settore
delle pensioni, della integrazione salariale e
delle vertenze sindacali.

n 2 giugno 1946 veniva eletto deputato al~
l'Assemblea costituente. Da quella data egli
consacrò ininterrottamente all'istituto par~
lamentare il meglio delle sue instancabili
energie e delle sue preziose capacità, pur
senza trascurare i suoi impegni verso la cit~
tà di Genova, della quale fu consigliere co~
munale fino al 1962 e verso il Partito socia-
lista italiano, del quale tenne la direzione
della Federazione genovese fino allo stesso
anno.

n ricordo della sua dinamica e costruttiva
attività è consegnato agli Atti parlamentari
della Costituente e del Senato della Repub~
blica, del quale ultimo fece parte per 15 an~
ni, fin dal 1948.

In seno all'Assemblea costituente, Gaeta~

no Barbareschi recò il suo contributo al~

l'elaborazione della Carta costituzionale nel
titolo dei rapporti economici.

Nella nostra Assemblea, egli ricoprì un
'

ruolo di primissimo piano come Presidente
del Gruppo parlamentare socialista nella III

e nella IV Legislatura e svolse attiva opera
in seno alla Commissione Lavoro, della qua~
le fu Vice Presidente.

Fece anche parte di Commissioni specia~
li, quali quella per l'esame dei disegni di
legge costituzionali sulla riforma del Senato.

Nei suoi numerosi ed apprezzati interven~
ti in Aula, in occasione dei dibattiti di ca~
rattere politico come nelle discussioni di ca~
rattere tecnico sui bilanci e su provvedi~
menti particolari, egli portò sempre una
parola autorevole e serena; col fervore dei
suoi ideali ed in virtù del corredo insosti~
tuibile d'esperienza vissuta, sapeva ogni vol~
ta attingere, e con immediatezza, alla sostan~
za dei problemi in esame.

Benchè recasse nel fisico il tormento del~
la sua incurabile malattia, volle partecipare
fino all'ultimo ai lavori della nostra Assem~
blea riservando le sue estreme energie ad
uno dei problemi che gli stavano più a cuo~
re, quello dello sviluppo portuale della sua
città. A tale scopo, un paio di settimane fa,
aveva promosso una riunione di tutti i par~
lamentari liguri e aveva poi illustrato ai Mi.
nistri competenti i risultati di tale incontro.

Le ultime parole pronunciate in quest'Au~
la, il 24 settembre scorso, in occasione del~
la celebrazione delle vittime di Cefalonia,
costituiscono un commovente testamento
spirituale ed un alto insegnamento per le
generazioni nuove.

Onorevoli colleghi, con Gaetano Barbare~
schi scompare una nobile figura di militante

,
della classe operaia e di parlamentare che
riuniva in sè rare ed elette doti di mente e
di cuore e che, con l'onestà del costume, con
il prestigio che gli derivava dalle lotte corag~
giosamente combattute per oltre un cinquan~
tennio in difesa della libertà e della demo~
crazia e per il progresso dei lavoratori, ave~
va saputo conquistare intorno alla sua cara,
indimenticabile persona unanimità di sim~
patie e di affetti e larghi consensi anche pres~
so gli avversari politici.

In quest'ora di grande dolore, la Presi~
denza del Senato, interpretando il comu~
ne sentimento dell'Assemblea, rinnova le
espressioni del più sentito, commosso cor~
doglio alla vedova e ai figli così atrocemen~
te colpiti, al Gruppo parlamentare sociali~
sta, che piange il suo amato ed autorevole
Presidente, alla città di Genova che perde
uno dei suoi figli più generosi ed eletti.
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D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro de:llavor(J
(! della previdenza sociale. Onorevole Pre.
sidente, onarevali senatari, la partecipazio-
ne del Governa al cordoglio per la morte
del senato're Gaetano Barbareschi non è un
atto di valore puramente formale ma è
1'espressione sincera e commossa di un sen
timento che in questi giorni ha accomunata
UlI1I<W1imemente,oltre che i militanti derl suo
par1J.i.to,i padamentari di tutti i settori, la
classe politica dirigente del Paese, i lavo.
ratori ,italiani di tutte le tendenze.

n Presidente del Consiglio ha desiderato
che fos,se il Ministro del lavoro a recare in
quest'Aula l'espressione di tale sentimento
non soltanto perchè il senatare Barbare
schi è stato il primo Ministro del lavoro
della nuova Italia democraHca e repubbli-
cana ma perohè con la sua dipartita egli la-
scia un vuoto incolmabile nel mondo dd
lavoro italiano. La stessa nomina di Gaeta.
no Barbareschi a Ministro del lavoro neg;li
anni difficilissimi del primo dopo guerra
non si comprenderebbe appiena se, nel va.
lutare la sua attività politica casì come nel
giudicare la sua figura di uomo e di citta
dina, nan si rilevasse la sua caratteristica
fandamentale che fu quella di esseI'e e di
rimanere per tutta la vita espressione g~'
nuina del mondo operaio italiano, con quel-
la carica di spemnze e di timori, di fede e
di entusiasmi, di onestà e di concretezza
che rappresenta il pat'fimonia più geloso
dei nostri lavoratori.

Ancora oggi nel M~nistero che ho l'ano.
re di presiedere il ricordo del Ministro -ape
raio rimane inconfondihile, non troppo e
non tanto per alcuni provvedimenti che
pur assumano grande rilievo nella tormen.
tata storia dell'elevazione delle condizioni
in Italia (e a questo riguaI'do basterebbe ri-
cordare la sua iniziativa per intradurre nel
la nostra legislazione il dkitto e il fatto del.
!'in tegrazione salariale e dell 'equo tra tta
menrto in fatta di pensioni) ma il ricordo

del ministro Barbareschi rimane ancorato
stabilmente alle doti umane e civili che egli
dimostrò di possedere nell'assolvere a co-
sì alto e delicato compita. Si ricorda anco.
ra oggi di lui la risposta che egli diede ad
alcuni lavoratori che, nel fervore di una
vertenza quanto mai aspra e difficile, ere.
denda di mettelrlo in difficoltà, gli richiama~
rono la sua professione di fede socialista.
È vero, egli rispose: sono e rimanga un so.
oialista, ma in questo momento sono il Mi
nistro del lavoro della Repubblica italia-
na. E spiegò pazientemente a quale aJtezza
di nobiltà e di fede egli si sforzava di por.
tare il saciaHsm'O in cui credeva, commisu~
randolo giornO' per giorno alle difficoltà che
egli incontrava come governante e come
Ministro del lavoro.

Questa, anarevoli senatori, è la figura
dell'uomo, del cittadino, del governante
che in questi giorni è scomparso e scampa.
rendo ha lasciato dietro di sè tanto rimpian
to e ins,ieme il desiderio di continuare l'ope-
ra sua in umiltà e in chiarità di spirito. Il
Governo italiano si inchina reverente sulla
sua tomba, ne ricorda l'esempio luminoso
al Paese e al monda del lavQI10 ed inv,ia ai
suoi familiari 1'espressione più sincera del
proprio cordoglio.

Sugli incidenti tra la Forza ,pubblica
e i lavoratori edili

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par..
lare il senatore Mammucari. Ne ha facoltà.

1M A M M U C A R I. Onorevole Presi-
dente, venerdì scorso l'onorevole Terraci
ni ed alvri colleghi presentamno un',jnter.
rogazione con richiesta di risposta urgen
tissima al Ministro del lavaro, per solleci.
tare il suo intervento in una vertenza par.
ticolarmente drammatica, che aveva luogo
a Roma, ciaè la vertenza determinata dalla
praclamata serrata dei cantieri per una
settimana da parte dell'Associazione dei ca.
struttariedili romani, dal 14 al 19 attobre.

ISapevamo che la vertenza aveva un ca
l'attere drammatico e che era stato anche,
da parte dell'organizzazione s,indacale, pre.
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disposto uno sciopero per oggi. Lo sciope.
ro ha avuto luogo, ha avuto luogo il cOlrteo,
ed ha avuto luogo l'ammassamento ~ così

come l'organizzazione sindacale aveva sta..
bHito, d'accordo con l'autorità di pubblica
sicunezza a Roma ~ a Piazza SS. Apostoìi,

davanti alla sede dell'A.C.E.R.
Le cose sono andate in maniera positiva,

fino al momento in cui, per ordine di un
commissario nO'n meglio conosciuto, è in.
tervenuta la Celere. I lavoratori hanno chie-
sto che la Celere fosse ritirata, ma per tut.
ta risposta è cominciata la solita carica con
i manganeUi e il lancio di bombe lacrimo-
gene. Questo ha determinato una tale en-
tità di disordine, da tenere praticamente
occupata la Piazza ~ sia Piazza Venezia
che Piazza SS. Apostoli e i dintorni ~ per

circa due ore.-
Le notizie che noi abbiamo ora è che ci

sarebbelf'o dei feriti, anche molto gravi, e
che ci sarebbero degli arresti.

Il fatto serio è che il Governo, di fronte
a un nostro interessamento tempestivo, per
sollecitare il suo intervento in una verten
za assurda determinata da un atteggiamen.
to contrario alle leggi, da parte dell'A.C.E.R.,
non sia ancora intervenuto; e questo ha da
to luogo ai fatti veramente seri e gravi ac.
caduti oggi.

Noi non sappiamo cosa potrà accadere
in seguito, dato lo stato d'animo esaspera
10 dei lavoratori.

Questa mattina, nd corso della discus-
sione sul bilancio dell'Interno, l'onorevole
Se.cchia ha fatto presente che si sarebbe
dovuta dimostrare la buoOna volontà del Go.
verno in merito ai rapporti tra Stato e cito
tadini ~ in maniera particolare quando
questi sono lavorator,i ~ proprio nel corso
della manifestaziane di oggi. Ebbene, la
manifestazione ha dimostrato che i rappaI'
ti tlf'a lo Stato e i lavoratori sono dei rap
porti selvaggi; io ho assistito a scene, ano
revole Ministro, veramente indegne di una
Nazione civile, degne forse di un popolo
africano primitivo, di un popolo di tribù,
ma non di una Nazione italiana!

Vi è la ferocia nella Celer<e, vi è la ferocia.
nei rapporti con i lavoratori! E non si può
tollerar,e che in una vertenza sindacale, che

ha come soggetto la categoria peggio trat-
tata dei lavoratori italiani, e come contro.
parte una categoria, che è meglio non defini-
r,e dal punto di vista morale ~ quella degli
appaltatori dell'edilizia e dei ladri veri e pro.
pri, non solamente delle aree edlficabili, ma
delle costruzioni, che fanno pesare i loOro in-
teDessi e, quindi, il oosto della vita sui citta-
dini di qualunque categoria ~ che in una

\"ertenza, dicevo, di questa natura il Gover
no non sia intervenuto, ma sia intervenuto
ancO'ra una volta lo st'rumento del Governo:
la Celere. E sia intervenuta nonostante la
manifestazione stesse finendo!

Certo vi era, nei lavoratori, uno statoO di ec-
citazione più che giustificato; sette giorni dI
chiusura dei cantieri non sono una cosa da
poco, per chi guadagna 50 mila lire al mese!
NOD sono cosa da poco per decine di mi
gliaia di operai, che debbonoO venire dalla
provincia, dalla regione, e debbO'no pagare
dalle dieci alle quindici mila lire al mese per
i trasporti; e debbono pagare, anche fuod
della Capitale, affitti esorbltanti; non sono
cO'sa da pO'co per la gente che abita nelle
borgate alla perilferia di Roma.

È un'assurdità che si abbiano vertenze
di questa natuma, ma è anche un'aSisurdi~
tà che il Governo non sia intervenuto tem~
pestivamente!

Abbiamo detto oggi che il grado di matu~
rità di una demO'crazia si misura nell'atto in
oui Isi entra in contatto, da parte dei lmmra~
tori, con lo Stato; ma \Celdiamo che questo
oontatto è contatto con la Celere e non con
il Governo come mediatore, mediatore non a
vantaggio degli speculatori, ma a vantaggio
dei lavomtori. Ebbene, oggi possiamO' dire
che questa mi'sura della democrazia, in Ita~
lia, la si può conoscere da quanto è acca.
duto a Piazza SS. Apostoli e a Piazza Ve.
nezia.

Noi chiediamo, onorevole Ministro, il suo
immediato intervento affinchè siano ridottl
alla ragione coloro che la ragione non vo
gli ano intendere e la cui attività a Roma è
ben nota a tutti, perchè tutti paghiamo per
J'attività di quella gente. E chiediamo an-
che, come abbiamo chiesto questa mattina.
come lo stesso onor:evole Secchia ha chi e
sto questa mattina insi,stentemente, che
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quando si hanno manifestazioni di lavora.
t'oDi, non si faccia intervenire la Celere, per
cnè o~mai si è determinato un odio tra i
lavoratori e la Celere, perchiè la Celere è vi-
sta come lo strumento del pa,dronato, come
i manganeUatori fascisti nei confronti dei
lavoratori! Perchè questa è la realtà della
funzione che viene affidata alla Ce'lere, que~
sta è la realtà alla quale noi abbiamo assi.
stito anche oggi!

FRA N Z A. E chi protegge i cittadini
dai soprusi?

M A M M U C A R I. Li proteggete voi!
(Replica del senatore Franza e vivissime
prO'teste dall' estrema sinistra e dalla sini~
stra ).

FRA N Z A. Dovete educare meglio le
masse, non incitade all'odio!

M A M M U C A R I. Le indtano quelli
che fanno la serrata, che per una settimana
non fanno mangiare i lavoratori!

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
non interrompa; continui senatore Mam~
mucari.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
io chiedo che il Governo intervenga imme
diatamente percnè questa assurda verten.
za abbia termine, perchè l'AssociaziO'ne dei
costruttori edili romani sia costretta, attra~
verso !'intervento 'del Governo, a nspettare
le leggi dello StatO', e Iperchè la polizia non
intervenga nelle manifestlaziO'ni dei lavora10~
ri e neUe vertenre sindaaa!li.

M A R IOT T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. InteI1verrà, allora, tutta
l'Assemblea. (Clamori e proteste dall'estre~
ma sinistro). Io faccio un richiamo al Re.
golamento, perchè tutti hanno a,llOira il di.
ritto di intervenire. (Reiterate interruziO'ni
e proteste dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Qui non si tratta
di un richiamo al Regolamento. Lei fa un
richiamo alla Presidenza. Su questo io d.~
va dirle che, avendo dato la parola in qUè'
st'Aula, sempre, da dieci anni ~ e prima di

me lo hanno fatto altri Preslidenti ~ a se
natori che volevano richiam<lire l'attenzione
del Senato su incidenti successi nelle piaz-
ze d'Italia, io non potevo questa volta ne~
gare la parola al senatore Mammucari, che
ilveva chiesto di parlare. (Vivi applausi dal~
la sinistra e dall'estrema smistra). Avendo
dato la parola al senatore Mammucari, non
posso negarla a nessuno, neanche a lei, se
me la chiede.

FRA N Z A. La questione era appunto
in questi limiti. Io volevo afferma,re non
che non bisognasse dare la parola al sena.
tore Mariotti, ma che tutti avevano diritto
di parlare.

P RES I D E N T E. Inoltre, poichè
per una combinazione ci troviamo oggi in
sede di discussione del bi,lancio dell'Inter-
no, l'argomento rientra nella discussiO'ne
5tessa. Pertanto, poichè sono presenti sia
il Ministro deLl'interno, sia il Ministro del
lavoro, prego lil GO'verno, se cr,ede, dopo
!'intervento del senatore Ma,riotti ed, even.
tualmente, di altri senatori, di informare
l'Assemblea su quanto è avvenuto.

* M A R IOT T I. SignO'r Presddenk,
lei ha antiÒpato quello che io volevo chie.
dere, cioè che lei si facesse interprete del
sentimento di solidarietà del Gruppo socia.
lista nei confronti dei lavoratori in lotta e
chiedesse al Ministro dellil'interno e al Mi
nistro del lavoro di darei quelle informazio~
ni che il Parlamento ritiene di avere i,l di
::.-itto di ricevere. In ordine a queste infor

,mazioni ogni Gruppo tirerà poi le conse.
guenze che riterrà opportune.

D'altra parte io voglio aggiungere di aver
seguito personalmente la vertenza tra larva..
ratori edil,i e costruttori, non a Roma, ma
nella mia ci.ttà di Fi,renze. Si tratta di una
vertenza che si è p:rotratta per mesi. e mesi
di lotta, senza che trovasse uno sbocco sul
piano deH'equità e del r.iconosoimento che
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le richieste dei lavoratolìi hanno diritto di
ottenere. Debbo anche io esprimere mera
vigha per il fatto che, di fronte a mihoni di
lavoratori di questo settore industriale, di
£ronte anche aHa tenacia con cui i costrut.
tpri non vOigliono portare a conclusione le
trattative, il Governo non sia ancora inter~
venuto.

D'altra parte, avuto sentore dei disordini
che si sono determinati non so se in Piaz~
ZiaVenezia o in Piazza Santi Apostoli, mi so~
no informato direttamente presso iJ Mini-
f>tro dell'interno, che sono andato a trovare
ndla sala del Governo. Il Ministm mi ha
assi,curato che, sì, vi erano alcuni feriti tra
i componenti della « Celere », ma che con
tra i lavoratorri erano state lanciate soltan.
to bombe lacrimogene. n Ministro poi ha
aggiunto che ciò è avvenuto sOiltanto perchè
si SOino rovesciate dene macchine e sono
state poste in essere alcune violenze. A me
questo non inte:ressa. Io deside:rerei, a no
me del Gruppo, chiede:re che il Governo in-
tervenga e convOichi le parti, sia i cOistrut
tori che i sindacati dei lavoratori, per giun.
ge:re ad una rapida conclusione di questa
vertenza che ormai si protrae da troppo
tempo.

E prego ,l'onorevole Mit1iÌstro den'inter-
no di darci delle informaz,ioni sugli inci.
denti che stanno accadendo in questo ma
mento, per assicurare il Parlamento che l'at
teggiamento della polizia s'ispira a principi
demOicratici e non è ispimto alla viÌolenza
e a quei sentimenti cui ha accennato il se
natore Mammucari.

FRA N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. OnOirevole Presidente, ano
revoli colleghi, ho cmesto la parola pe11chè
vOIìrei evita:re che sorgano equivoci sul no.
,stro atteggiamento. È fuori di dubbio che
il nostro Gruppo parlamentare, nelLo spi
rito della Costituzione, consente di ricono-
scere che l'arma legittima d~lle rivendica
zioni s]ndacali sia 10 sciopero; nuLla da di
re in medto. Infatti io ho I1itenuto di nOin
dovere intervenire, e non sono intervenu~

tOi fino al momento III cui il coHega di
parte comunista non ha richiesto espressa
mente in questa Aula ~ ecco la ragione del
mio intervento e della mia reazione ~ che
si eviti la presenza delLe forze di pubblica
s<icurezza in oocasione di questi sciOiperi.

M A M M U C A R I. Delila Celere!

FRA N Z A. Al cospetto di una richie
sta di ta,l natuI'a io ho ritenuto mio dovere
di par;lamentare e cittadino di reagire, poi
chè non si può ammettere che dal silenzi o
di questa Assemblea derivino orientamen-
ti pregiudiz,ievoli per l'ordine pubblico e
per lo Stato. (Vivaci interruzioni dall'estre~
ma sinistra). La mia reazione tiene presen~
te l'esperienza di questi ultimi tempi; al1
che in presenza delle forze di polizia. Gli
scioperanti molte volte hanno incautamen.
te, imprudentemente esagerato ne.He loro
manifestazioni, hanno disturbato i pacifici
cittadini.

,Io ho presente un episodio tOlccato al mi
nistro Sullo nella mia città, Ariana Lpino.
Io non condivido le posizioni d{jll'onorervoL,~
Sullo, egli è un mio avversario e ho il do-
vere di lottare contro di lui, ma non posso
ammettere che un uomo che rappresenta lo
Stato venga vilipeso, ingiuriato così come
l'onorevolle Sul,lo è stato ingiuriato dagli
scioperanti comunisti aid Ariana Irpino
quando è venuto in rappresentanza del Go
verno. (Interruzione dall'estrema sinistra).

Ecco che cosa difendiamo noi, ecco i prin
cipi che vogliamo far valere in un momen.
10 in cui i comunisti sembrano esser~ trop-
po audaci per tutto osaIie. È in questo ma.

mento che noi diciamo no, non si va oItn:
certi 'limiti: il Govemo ha il dovere di es.
sere più forte. Questo diciamo quando sem
bm che gli altri gruppi politici manifesta-
no dei tentennamenti e delle debolezze.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par
lare il Ministro del lavoro e della previden-
za sociale. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Pre.
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sidente, onorevoli senatori, risponderò per
la parte di mia competenza. Ho avuto l'im
pressione, dalle parole dei senatori che han.
no iuterloquito in questo momento, che si
siano confusi due piani di una situazione
che riguavda la benemerita categoria degli
edili: i,l rinnovo del contratto di lavoro sca-
duto e per il quale le conversaz,ioni sono in
corso e, cosa di ahro genere e di alhra spe
cie, ciò che si è verificato in oocasione del
,la; decisione unillaterale dell'Associazione

castruttori romani, in dissidio e in contrad.
dizione con l'Assaciazione nazionale, di chiu
dere per otto giorni i cantieI'i per motivi
che poi vedremo.

Quando si invita ill Govemo ad interveni.
re tempestivamente nella vertenza, tengo
anzi/tutta a chiarire che, nel secondo caso,

. come dimostrerò, per il Governo non c'è
vertenza, vi è solo un problema di rispetto
della 'legge. Questa nel secondo caso. (In~
[erruzione del senatore Mariotti). Nel pri.
ma caso invece c'è vertenza, ed è una vero
tenza rilevante perohè rilevante ed impor
tante è ,la categoria. Però è una verten7,a
narmale, percnè non è il primo contratto
che scade. Peraltro, il contratto vero e pro-
prio attualmente vigente scade il 31 dicem.
bre; si tratta di conversazioni e di trattati
ve anticipate consensua!lmente tra le parti
di circa due mesi.

E i1 Governo in questa fase vertenziale
vera e propf[1ia, non una volta, ma più v01Ite,
attraverso la mia persona, è intervenuu:J
per superare gli ostacali alle trattative ve.
rifìcatisi nelle posizioni contrapposte del~

le parti. Infatti, prima i datori di lavoro
non volevano iniziare le conversazioni per
ch:è il contratto non era ancora scaduto e
non vedevano le ragioni di questo anticipo.
Pai, convinti da me e dalla pressione dei la
voratori ad iniziare tempestivamente (co.
me peraltro hanno fatto in altra occasione;
quindi i precedenti sono serviti cO'nt,ro di
loro) le conversazioni, resistevano per ve~

dere chia,rita nel frattempo la sorte di un
disegno di legge, che adesso mi pare sia
all'esame di questo ramo del Parlamento,
presentatO' dal Governo, e in modo parti
colare dall Ministro dei lavorri pubblici, ri

gua,vdante Ja revisione dei prezzi di appaI
to delle opere pubbliche.

Comunque, vi sono state due o tre inter~
mittenze ed mterruzioni, in questa norma.
le vertenz,a, per scadenza normale di con.
tratto collettivo di lavoro, che hanno vis.to
sempre presente Il Ministro del lavoro, co
me possono testimaniare le organizzazioni
sindacali di tutti i settori che rìpetutamen~
te sono venute da me. E posso dire di aver
dato loro anche qualche consiglio che, bon
tà lODO ~ e le ringrazio pubblicamente ~

è stato accettato.

Sicchè, per quanto riguarda quest.O' as:pet~
to vertenzIale, non soltanto c'è stata la pre
senza costante del Governo, ma proprio per
questa presenza costante dell Governo le
trattative sono state riportate nella sed.::
naturale, cioè la sede sindaoale dove tutto-

iJ"a si stanno svolgendo. E proprio ieri con-
sensualmente le due parti hanno deciso di
aggiornare le conversazioni a martedì alle
ore 16, quando si r,ivedranno a seguito di
una presa di posizione della parte padrona
le che interpel1erà i propri argani statuta
ri associativi per dare una cer,ta risposta
ai lavoratori.

Quindi questa vera e propria vertenza
si svolge regolarmente sul suo piano natu-
ralle COn la presenza e l'alssistenza costante
del Governo.

Secondo aspetto: la decisione unilatera
le dell'Associazione cos'truttori romani la
quale una settimana fa, in una sua rumo
rosa assemblea, ha deLiberato di chiudere
per otto giorni i cantieri, dal giorno 14 al
giorno 20, con un ordine del giorno, che
poi è stato mandato ai Ministri competeD'
ti e che voi tutti avete potuto leggere nella
stampa, in cui si portavano motivi d'ardi
ne geneml'e (politica dei prezzi, politica dei
salari, pOllitica creditizia, e via di seguito)
che, per la laro stessa natura, nan danno
luogo a nessuna vertenza. Io tengo qui a
chiaI1Ìire che nella seoonda fatti specie non
esiste vertooza; e mi sono sforzato dI
non elevare a rango di vertenza questa in
composta e facinorosa protesta da parte
dei costruttori, i quali hanno il diritto, co~
me tutti i cittadini, di far sentire la propria
VOce e la propria pro.testa, ma non in que.
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sta forma e non in questo modo. Quindi
non esiste vertenza per il Governo.

S P A N O. Sono stati denunciati al.
l'autorità giudiziaria?

D E L L E F A V E, Ministro dellava~

l'a e della previdenza sociale. Però neppure
in questo oaso, onorevoli senatori, i<l Go
ve,rno è stato assente. Quindi io dèvo re.
spingere l'accusa che si fa al Governo di
non essere intervenuto; il Governo ha fat
to l'unica cosa che poteva e doveva fare,
cioè prendere posizione immediata nei ter.
mini di legge, che, neanche a farlo appo.
sta, specie in questa circostanza coincido
no con gli interessi obietti1vi dei lavoratori.

N E N C IO N I. Parli al Senato, non
solo aUe sinistre... (Prateste dall'estrema
sinistra e dalla sinistro).

Voce dall' estrema sinistra. È Nendoni il
Senato!

D E L L E F A V E, MinistrO' dell lava~

l'a e della previdenza sacialle. Che cosa ha
fatto il Governo per quanto riguaI'da que.
sto secondo é\!spetto? Per quanto attiene
agli interessi relativi ai lavori pubblici, il
Ministro dei lavori pubhHci immediata
mente, con pUlbblico comunicato, si è ri.
chiamato alle disposizioni deglii articoH 29
e 30 del capitolo generale d'appalto, in ba~
se aJle quali è previ'Sita la sospensione dei la~
vari solo per cause di forza maggiore, o
su richiesta dell'Amministrazione commit.
tente (parliamo dei lavori che direttamen-
te o indirettamente ordina 10 Stalto attra"
verso un suo contributo e che sono gli uni.
ci tipi di lavoro di cui poteva intere>ssar-si
il Ministro dei lavori pubblici) ed ha am~
monito gli interessati che, qualora avesse.
ro in data 14 ottobre messo in atto la mi~
naccia di chiudere i cantieri, avrebbero su-
bito tutte 'le conseguenze di oDdine civile
e finanziario che salrebbero derÌi\Tate dalla
chiara trasgressione degli articoli 29 e 30
dei capitoilati d'appalto.

Immediatamente, la sera stessa, con un
altro comunicato, l'Associazione romana

dei costruttori ha risposto contestando l'in
terpretazione data dal Ministro dei lavori
pubblici, il quale, invece di continuare nel.
la polemica che sarebbe stata sterile ed
inutille, nella sua qualità di Ministro ha da
to ai suoi organi pedferid, ciorè al Provve
ditoratlO al1e opere pubbliche, ordini pre~
dsi perchè siano applicati gli ar:ticoli 29 e
30 dei capitolati d'appalto con tutte le con
seguenze di ordine civile e finanziario che
ne discendono. Anz'i ha £aHo qualcosa di
più: sempre interpretando la legge e i capi~
tolati, ha richiamato l'attenzione dei diret
tori dei lavori perchè a 10ro volta diffidino
gli apPaJltatori dal mettere in atto Ja minac-
cia di chiusura, dal momento che esiste an~
che il profilo della responsabilità dei diret.
tori dei lavori nelila fattlÌ!srpede.

FRA N Z A. Questa è una sua interpre-
tazione del tutto personale! (Interruziani
dall' estrema sinistra). Lei fa richiamo alla
legge; invece deve far richiamo alla sua in~
terpretazione! Altrimenti faccia una nuova
legge!

D E L L E F A V E, MinistrO' dellavaro
e della pre,videnza saciale. Noi uomini di Go.
verno interpreti,amo la legge e ne aS'sUJmia
ma tutta la responsabiHtà.

FRA N Z A. Fino a che non c'è una legge
lei non deve assumersi poteri che la legge
non le dà! Gli articoli 39 e 40 della Costitu~
zione non sono stati ancora attuati: faccia
presto! (Interruziani d'alla sinistra e dal~

l'estrema sini,stra).

B A N F I. Lei ha confuso la Costituzio-
ne con i capitolati d'appalto!

N E N C ION I. Come alI solito lei non
ha capito nulla! (Vivaci interruzioni dalla.
sinistra e dall' estrema sinistra).

"
D E L L E F A V E, Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. Per quanto ri-
guarda il Ministro del'lavoro, onorevoli se
natori, io ho ricevuto i lavoratori anche per
questo secondo aspetto del ,problema, e poi-
chè hanno chiesto al Mini,stro del lavoro, a
tutela dei propri interessi di fronte aHa de-
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~islone unilaterale della controparte di so
spendere i lavori, quale fosse rl mio atteg
giamento, io non ho avuto difficoltà, attra.
verso un pubblico comunicato, a dichiarare
quale fosse il mio atteggiamento notifica n
dolo ,regolarmente e puntualmente all'Asso-
ciazione romana dei cos,truttori.

Quindi, anche in questo caso, io ho preso
posizione ed ho assunto le mie responsabi-
lità. Secondo me, comunque si voglia defi-
nire la chiusura dei cantieri, sos,pensione a
serrata (sulla serrata c'è una famosa senten
za del 1960 della Corte costituzionale sulla
quale sono corsi fiumi d'inchiostro e non è
il caso qui di fame l'ermeneutica) ci trovia~
ma di fronte ad una sospensione unilaterale
di una attività lavorativa la quale non può
essere inquadrata nei casi di forza maggiore
a negli altri casi di sospensione ,che, secondo
i 'Principi grencJ1aH,passono giustificare la non
cOl'Iiesponsione dei salad ai lavoratori. Quin.
di ho preso posizione perchè, in presenza di
un contratto collettivo degli edili, avente for~
za di legge perchè recepito nei decreti dele
gati emanati in base alh legge n. 741 del
1959, e di un successivo contratto coUetti-
vo avente semplice forza contrattuale (per~
chè stipulato postedormente alla scadenza
della delega contenuta neHa citata legge
TI. 741, e quindi non potuto recepire in leg
ge delegata) il competente IspeHorato del
,lavoro proceda contravvenz,iomdmente per
la violazione del contratto valido erga om~
nes in caso di mancata corresponsione o
arbitraria decurtazione deHa retribuzione
con applicazione delle sanzioni penali pre.
viste dalla legrge n. 741, mentre peJ:' i[ mi~
glior trattamento assiculìato dal contratto
collettivo successivamente stipultato e per
ciò non valido erga omnes, si cerchi di ri
mediare per ,le vie transattive regolari se
e in quanto nascesse una vertenza.

Quindi io ho assunto questa posizione:
necessità di corrispondeIie i sallari ai lavo
mtori, pelrchè ci troviamo di fronte ad
un'arbitraria e unilaterale sospensione di
,lavoro. E quando loro hanno risposto alla
mia posizione con un altro comunicato, co~
me avevano fatto con il Ministro dei lavori
pubblici, dicendo: «Che modo di fare è
questo? Quello che dice il Ministro del la.

I varo si può invocare solo in presenza di
normale prestazione di lavoro », io ho rispo~
sto che la norméùle prestazione di lavora
può mancare per volontà dei lavoratori,

come avviene quando questi proclamano
lo sciopero (infatti durante lo sciopero l'ape
raio non viene pagato) oppure l'impossibi~
lità di effettuare la prestazione di lavoro
può verificarsi perchè arbitra:riamente, uni.
lateralmente, l'al,tra par,te chiude i cancelli;
ma in questo caso il datare di lavoro è ob-
bligato a corrispondere le paghe, perchè
non ricorre alcuno di quei Gasi d''Ordine ge.
nerale (causa di forza maggiore, eccetera)
di fronte ai quali è possibile dare un'inter-
pretazione diversa.

Comunque è con piena, assoluta e perso
naIe responsabilità che mi sono deciso, nel.
la fattispecie, a invocare le leggi e le dispo~
sizioni del nostro Paese. Abbiamo arncora
speranza (e questo l'abbiamo detto nel co~

municato e lo ripeto in questo momento)
che voglia tornare la saggezza nelrl'Associa.
zione romana, sicchè nell"ambito dell'Asso.
ciazione nazionale che ha sconfessato pera,I.
tra l'atteggiamento della sua associata, vo-
glia, se ha diritti da tutela:re, tuteJarli nelle

dovute forme, nei dovuti modi. Credo che
il Governo, onorevo:li senatori, non potesse
fare più di quanto ha fatto.

Prendo ancora impegno di seguire, per la
parte di mia competenza, con la massima
cura, la situazione, perchè la vertenza vera
e propria si possa chiudere al più presto e,
per quanto riguarda questa incresciosa si.
iuazione sul piano romano, si possa chiu.
dere senza gravi danni, anzitutto nei con.
fronti dei lavoratori. (Applausi dal oentro).

P R lE S I D E iN T E. Ha chiesto di par
lare l'onorevole Ministro dell'interno. Ne
ha facoltà.

RUM OR, Ministro de:ll'inlerno. Si-
gnor Presidente, vorrei pregare la sua cor~

tesia di consentkmi, non appena mi sarà
pervenuta una relazione sia pure sommaria
ma fondata suakuni dati obiettivi, di pren
dere la parola questa sera stessa, nel mo-
mento in cui riterrà più opportuno.
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IPOSSO dire soltanto. agli onorevoli sena.
tori, per quel,lo che fin iqui mi consta, che
per quanto rigua~da la rprima parte della
manifestazione, quella propriamente sinda.
cale ~ comizio al COllosseo, corteo con sosta
di fronte, se non erro, alla sede dei costrut
tori 'romani in Piazza Santi Apostoli ~ tut
to ,si era svolto regolarmente. Ad un certo
punto sono incominciate del,le violen:z,e, sul.
le qua:li ho già una certa opinione, ma su
cui, proprio per rispetto a questa Assemblea"
desidero dare, con la massima precisione
possibi,le, anche se in modo sommario, le no.
tizie çhe mi perverranno. {Commenti e inter~
ruzioni dall'estrema sinistro). Eviderntemen.
te, onorevoli senatori (rivolto all'estrema si~

nistra) le vostre infoJ:1mazioni le avete già
date; consentirete ora al Govel1lla di dare le

sue. Cr.edo che alcune di queste informazio-
ni potranno. forse essere oondivise anche dal

senatore Mammucariche era presente aHa
man1festazione. (Interruzioni dall' estrema
sinistra ).

Voce dalla sinistra. Imparate a conoscere

i lavoratori! Venite insieme a noi e impare.
rete a çonoscerli!

RUM OR, Ministro dell'interno. Le

faocio presente che io vengo dall' organiz~

zazione sindaçale, onorevo'le senatore,

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

Seguito della discussione del disegno di
legge: {{ Stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964» (141 e 141-bis) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P R E oSI D E N T E. L' oJ:1dinedel giorno
reca il seguito del:la discussione del disegno
di legge: «Stato di previsione delila spesa
del Ministero dell'interna per l'esercizio fi
nanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno.
1964», già approvato dalla Camera dei de~
putati.

È iscritto a parllare il sernatore Berlingieri.
Ne ha faco!ltà.

BER L I N G I E R I. Ono.revole Presi.
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, Iè stato ben detto che la funzione pre
minente del Ministero dell'interno è il
mantenimento dell'ordine pubblico inteso
non soltanto come ordinato svolgimento del.
la convivenza pubblica attraverso i mezzi
preventivi o repressivi deHa polizia ma an
che inteso quale ~rmonioso equilibrio dei
rapporti tra i singoli e 'la collettività e tra i

cittadini e lo Stato che ha il dovere di difen~
dere la libertà, di assicurare l'eguaglianza
dei cittadini stessi e il rispetto delle ,leggi e
delle istituzioni. In tal modo si rende la con
vivenza sociale di;;cipIinata, si garantisce
l'ordinato benessere dei cittadini e si crea.
no i presupposti per lo sviluppo degH ardi.
namenti giuridici, economici e pOIlitici e si
tutela e la saldezZJa dei pilastri fondamentali,
sui quali poggia la nostra Costituzione, li~
bertà e democrazia.

MIa vigile attenzione dell'onoI'evole Mini.
stro delI'intermo non sfuggirà certamente la
preoccupante situazione finanziaria dei Co.
munie delle Provincie Ila quale è cara.tteriz.
zata, come bene ha, osservato il senatore rre.
latore CrespeHani, dalla crescente espansio
ne del disavanzo de1l'a~ela degli Enti defici~
tari. Il v01ume dei disavanzi è stato nel 1962
di 239 miHardi 133 milioni e Ila situazione
peg,g;iorrerà nell'attuale esercizio per l'au~
mentato costo dei servizi pll'bblid. COon i
fondi di cui oggi dispongono i Comuni e It'
Provincie, ,non può essere raggiunta l'auto
sufficienza sicchè devono intervenire le fi-
nanze deJ.lo Stato. Ma occorre che gli Enti
locali siano posti in grado di abbandonare



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 2222 ~

9 OTTOBRE 196344" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

il sistema dei mutui per spese di ordinaria
amministrazione ed evital'e che essi ricoI'

l'ano a mezzi di entrata ordinaria per far
fronte a oneri finanziari di bi,lancio. Un in-
~onveniente notevole è che i bi'land comu
nali nOn vengano sempre approvati pun
tJualmente anno per 1aù.1Jll:0;a volte i Comuni
devono esaurire un eseI1cizio finanziario sen
za sapere se le entrate e le uscite saranno
approvate dai!1a Giunta ,provinciale ammini
strativa e quindi dalla Commissione centra

le per la finanza locale e se e quali mezzi di
integrazione la stessa Commissione centrale
stabilirà per colmare i disavanzi di bi'lancio.
È necessario quindi che gli Enti approvino
i bilanci nelila sessione di ottobre di ogni
anno cioè, in modo che, in tempo, la
Giunta provinciale amministrativa e la Com
missione centrale per Ila finanza locale po,,-
sano esaminare ed approvare i bilanci stabi~
lendo i modi ,per copril'e i disavanzi. La
Commissione centrale, si sa, stabilisce che
il ripiano dei bilanci sia fatto mediante as-
"unzione di mutui. Ma questo sistema non
può durare perchè vi sono del Comuni, che
non hanno più la possibìlità di garantire con
l'entrata deUe imposte i mutui che contrag
gono con ila Cassa depositi e prestiti. È ve

l'O che in tal caso interviene lo Stato a garan-
tire ma poi sono sempre i Comuni che devo.
no pagare e spesso accade che i Comuni, pur
avendo avuto l'autorizzazione a coptrarre i
mutui, poi non trovano dispor:libilità prelsso
la Cassa depositi e prestiti oppure può ac
cadere che, allorquando gli Enti si rivolgono
ad altri istituti, questi I1!on aderiscano aHa
conoeslsione di mutui; e oosì i Comunires1Ja~
no senza disponibilità aUa distanza di uno o
due anni da quello deU'esercizio finanziario
per cui già hanno avuto bisogno di larga anti~

cipazione di 'Cassa a causa dell'aumento degli
oneri. Occorre quindi la più soHecita rifor~

ma ddle Amministrazioni comunali e pro
vineiali e della finanza Iocale con la quale
riforma si dovrebbero escludere a carico dei
Comuni le spese di leva, di anagrafe, di giu

stiz'ia, di spedalità, le spese elettorali e seo
lastiche, e si dovrebbero riordinare ,le en.
trate, al fine di evitare che i Comuni siano
gravati da oneri che non hanno contropar

tita in entrata, come per esempio i migliora~
menti ai dipendenti comunali.

L'atturule fase politica interna avverte la
esigenza di un profondo rinnovamento ed
ammodernamento deHe strutture derla no-
stra vita associata, schiudendo le vie ad unù
Stato nuovo, di fronte al quale gli italiani
possano stare non nella posizione ostile dei
cittadini che protestano, ma neLla serena
posizione di cOIloro che si sentono partecipi
e corresponsabili di una comunità nella qua.
le si con temperino la vita indivrdualle e quel.
,la associativa ordinata e produttiva, con lar.
go decentramento ammi,nistrativo e con il
libero ,sviluppo delle autonomie locali.

Per quanto riguarda l'assistenza pubblica,
si auspica, onorevole Ministro, che ia spesa
sia sempre maggiore per incrementare que
sta attività benefica e sociale, e che le di.
verse forme assistenziali continuino a per-
fezionarsi e ad aumentare in ogni settore.

Così dovrebbe ancora più aumentare la
spesa per l'assistenza estiva ed invernalle in
favore dei minorenni bisognosi, sicchè eSSI
possano in maggior numero essere avviati
alle oOllonie estive led esselre assistiti con asi~
Iii.e doposcuo[a.

Va tenufo conto che sorgono .sempre più
numerosi gli lenti di assistenza e gli asili
infantili, e pertanto bisogna erogare mag
giori fondi per il loro efficiente funziona
mento.

Inohre, si auspicano maggiori stanziamen.
ti, sia per rette relative :a dcovelfi in istituti
di persone assistibih, al fine di esaudire le
molte esigenze, che diventano sempre più
pressanti: sia per sopperire al:le numerose
richieste di beneficenza, che non è mai
troppa per 'le tante zone depresse, prive di
risorse economiche; sia per provvedere ai
restauri ed al mantenimento anche di tutto
quello che è il complesso che viene esami
nato e viene indirizzato al Governo, ìl che
risponde ad una esigenza spiri,tuale anche
per il nostro Paese.

Inoltre, alte finalità sociali si perseguono
attraverso i'1 funzionamento dei Comitati
provinciali di assistenza e di beneficenza
pubblica, e mediante l'integrazione dei bi~
lanci degli Enti comunali di assistenza, in
riguardo ai quali il nuovo bilancio del Mi-
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nistero dell'interno prevede uno stanziamen
to di cinque miliardi inferiore rispetto al
precedente.

,Pertanto tè indispensabile, come ha rico
nosciuto Io stesso relatore, ssnatDre Crespel.
lani, un incremento, mediante congrue inte.
gl'azioni dei mezzi finanziari destinati agli
Enti comunali di assistenza, affinchè possa.
no operare i numerosi interventi nCIIsettDre
dell'assistenza, attuando compiutamente la
beneficenza, espressione umana e sociale
di conforto e di solidarietà verso i bisognosi.

Anche nel settore dell'assistenza della gio
ventù, attraverso le scuole materne, i l'i
creatori, i dopDscuola, anche m questo set-
tore occorre operare. Purtroppo non tutti i
bambini ,possono essere assistiti, non 'lutti
i Comuni hanno la scuola materna, e là do-
ve questa esiste non tutti i piccoli pOSSDno
essere accolti per deficienza di mezzifinan
zi ari.

La quota pro oapite di contributo O'ggi è
la medesima di quella del 1952, ciO'è di ,lire
17 gio:rna,liere, mentre SOlCOaumentati il co
sto della vita e le retribuzioni al persona,le.

Inoltre, per i minorenni accolti nelle co-
lonie, ,la quota pro capIte, con pernottamen~
to, tè di lire 300, mentre un ragazzo in colo.
nia temporanea costa non meno di lire 800
al giorno.

Urge, quindi, ovviare a tutto ciò, e prov
vedere a che tutti i bambini di tutte le scuo.
le materne, comprese que'lle religiose, ab
biamo sus,siÌdi adeguati ai bi~ogni ed agli
attuarli costi di vita, ,di fitti, di assicurazioni
e di personale, e che tutti i bambini godano
dei viveri dell'Amministrazione degli aiuti
internazionali ed italiani.

E potenziato va anche il servizio di assi.
stenza sociale poichè, bene ha osservato il
relatore senatore Crespellani, «il problema
dell'assistenza pubblica è aIlche queUo di
educare, di istruire e di formare .J'uomo, di
restituida alla digni,tà di se stesso, conscio
del suo valore ,e della sua importanza di in
dividuo nella comunità ».

Pertanto si auspica che venga al più pre.

stO' attuata una adeguata riforma deI seI'
vizio sociale, CDn idoneo personale e con
efficienti disponibilità finanziarie. Infine, per
quanto riguarda le Forze di polizia, va dato
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giusto riconoscimento all loro spirito di de.
dizione ed alla ,loro opera diligente ed ap-
prezzata. Esse stanno a presidio della tute-
la dell'ordine pubblico e della difesa del,le
istituzioni.

Ma le polemiche, le cri,tiche, i tentativi di.
retti a disarmare le Forze dell'ordine vanno
respinti, perchè sostanzia'lrmente diretti ad
indebalire IO' Stato e le sue istituzioni. Non
vi tè dubbio che esse sono al servizio dei po-
polo, ma non va dimenticato che, essendo
cDmposte quasi tutte da figli del popolo.
ogni giovane esistenza che cade in servizio,
è un figlio dello stesso popolo che cade, me.
ritando il rispetto ed il rammarico di ogni
altra vittima. Nè si osservi che la richiesta
del diswrmo della Forza pubblica è limitata
soltanto in accasiDne delle manifestazioni
pO'polari e degli scioperi, perchè gli episodi
insensa'ti di viDI:enza esp'lodono anche in oc.
casione di dette manifestazioni, in mO'do,
spesso , imprevisto e rapido.

Pertanto l!e Forze dell'DI'dine non possono
essere prese alla sprovvista, ma devono esse~
re sempre ed in ogni occasione pronte anche
ad usare le armi, sia pure nei casi estremi.
Come tè noto, ,'l'uso delle armi è consentito
aHa polizia non in maniera indiscriminata,
ma so'lo in casi eccezionali, estremi ed entro
i limiti ,rigorosi consentiti dalla stessa legge.

Dico rigorosi, perchè l'abusa delle armi
costituisce di per sè illecito penale, rpunibi.
le alla stregua di norme positive, che ,tro.
vano piena app'licazione e liberamente nel
nostro sistema democratico. E se è vera che
la nostra Costituzione tutela il ,lavaro neUa
~ua applicazione e nelle sue diverse forme
di manifestazione, è altresì vero che la Co.
stituzione medesima aggiunge e precisa:
{( Entro i limiti della CO'stituzione ». Limiti
che non tè lecito oltrepassare con manifesta.
zioni degeneranti in delittuosi atti di aggres.
siO'ne, di violenze, di terrO'rismo, che vanno
prontamente repressi e respinti.

Le Forze di pO'lizia non hanno soltantO' un~
funzione precauzionale per la tutela della
sicurezza e della libertà dei cittadini e di vi.
gilanza per il rispetto delle leggi. Esse in~
lervengono per la lot,ta contro la delinquen.
za, contro il terrorismo, contro ogni espIo
sione anche incidentale di criminahtà e con.
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tra ogni violenza. E diventerebbero inutili
ed inefficienti questa lotta e questa difesa
senza adeguati mezzi, comprese le armi,
quando esse diventino necessarie, senza le
quali le Forze di polizia sarebbero inoperan~
ti, non efficacemente protette, indebolite ed
imponenti a contrastare, a respingere, a do~
minar-e la violenza, spesso imprevista ed im
provvisa.

Ed infine giova ricordare che il servizio
delle Forze di polizia è continuo, in ogni
OIra, anche di notte, in circostanze malto spes~
sa difficili e pericalase, sicchè non potrebbe
ro dondolarsi a prendere e deporre eri.
prendere le armi, perdendo, con ciò stesso,
serietà e rigorosa vigilanza nella esplicazio-
ne del serviziO' stesso, quanto mai delicato
e difficile.

Alle Forze dell'ordine, itìlpegnate in diu~
turna lotta, sprezzanti di agni rischio, re~
sponsabili sino al sacrificio, vada la nostra
più fervida riconoscenza.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
siamo grati aH'onorevale Ministro del'1'in.
terna per la sua non lieve ed appassionata
fatica e per la sua opera illuminata e sagace
e, mentre auspichiama evo'luzione econo.
mica e nuove e migliari candiziani di cuI
tura, di lavoro, di socialità, per la nostra
Naziane, esprimiamo i vOlti più fervidi per.
chè essa, attraverso l'ordine, ,la libertà e
l'ordinato progresso possa attingere le mi.
gliori e prospere fortune nei secali. (App:lau~
si dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Lussu. Ne ha facaltà.

L U S SU. Onarevoli colleghi, il mio in
tervento vuoI taccare solo l'Alto Adige. Su
questo problema, non parlo cominciando
dal paradiso terrestre e dal peccato arigi.
naIe; do per saputo e risaputo tutto quello
di cui io non paT,lo e mi riferisco prev~lente'
mente alla situazione così come J'abbiamo
oggi, 1963.

In Aula, qui a'l Senato, io non ho mai par-
lato della Regione Trentino~Alto Adige. So~
lo ha avuto occasione di intrattenermi, in.
sieme ai calleghi degli altri Gruppi, alla ter~
za Cammissiane affari esteri due volte, nel~

le passate <legislature, avendo la question..::
gli aspetti nati di politica interna e di poH.
tica estera. Ne parlo ora succintamente in
termini interlocutari, in attesa che si passa
avere ~ presto, io mi auguro ~ un dibatti~

to esclusivamente dedicato all'Alto Adige, o
aittOlrnO' ad una mozione o interpellanza
quando sarà pubblicata ufficialmente la rè-
lazione de'lla Commissiane dei 19 o quand,)
H Governo la presenterà in Parlamento, ac
cettandola in piena o modificandola, sotto
la forma di un disegno di legge di revisione
costituzionale.

E parlo oggi, perchè mi sembra un dovere
di lealtà politica prendere posizione, poichè
sona il 'solo parlamentare al Senato, e pur
troppo tra i vecchi colleghi uno dei pochi
superstiti, che ha fatto parte del'la sattocom
missione per le autonomie all'Assemblea co~
stituente, Commissiane su cui ricade prin
cipalmente buana parte della responsabili-
tà politica dello Statuto speciale Trentino~
Alto Adige.

IPer la verità, ,la responsabilità palitica è
duplice: una parte ricade suHa maggiorano
za dell'Assemblea costituente, l'altra sui go
verni che si 'sono succeduti dal 1949 in poi,
di cui la Democrazia cristiana è stata sem-
pre maggioranza assoluta o maggioranza
relativa, e nella Regione Trentino~Alto Adige
sempre maggiaranza assoluta insieme alla
V olkspartei fino a pochi anni fa. E questa
parte di responsabilità dobbiamo assumer.
cela tutti, oltre il fascismO' e il nazismo, che
ne hanno la responsabilità originaria e più
pesante. Se la situazione si è esasperata a
questo punto oggi <lo si deve anche, e non
poco, allo Statuto in sè, nella sua concezio-
ne e formulazione, ed inaltre alla sua esecu-
zione, o mancata esecuzione. La duplice re-
sponsabilità è questa.

Poi vi sono le responsabilità accessarie e
addizionali che sono quelle terroristiche pra.
ticate con una certa tecnica pubblicirtaria
abbastanza facile, la cui risananza sarebbe
rimasta modesta se non avesse avuta come
ausiliaria tutta la stampa quatidiana itaha
na, quella austriaca e quella tedesca. Ma, ad
onor del vera, se sciaguratamente non si
fosse sparso del sangue, i danni materiali,
anche se spesso ri,levanti, e il servizio molto
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pesante crui sOlno sottoposte le Forze di 'p'Oli~
zia e l'esercito permanente, di giOTno e di
notte, non sarebbero superiori ~ a me p'a~

re ~ a quelli che imponevano due o tre le~
gionari O.A.S. sul territorio metropolitano
francese ai tempi della complicità dell'eser~
cito con l'OAS.

Questi terroristi che così facilmente usa.
no il plastico sono gli avanzi e i continua
tori del nazismo più ottuso, criminali anche
in tempo di pace. Essi peraltro sono stati
ben sconfessati dagli esponenti più rappre.
sentativi e responsabili ddla minoranza po..
litica di lingua tedesca e dalle più alte ge~
rarchie ecclesiastiche di Balzano e di Tren.
to, cui ha rivolto parole di plauso lo stesso
Sommo Pontefice.

Ma i terroristi possono continuare sem.
pre i loro attentati perchè contano su runa
rete di sohdarietà all'interno della provin-
cia di Balzano, e oltre frontiera, in Austria
e in Germania. La loro centrale politica e
tecnica non è il territorio italiano, provincia
di Balzano o altrove. E non sto qui a ripe.
tere in dettaglio quali siano le ragioni poli~
tiche di queste centrali tendenti a interna.
zionalizzare le agitazioni per la revisione del.
le frontiere con cui si è conclusa questa scia.
gurata guerra.

Per prevenire e stroncare questi attentati
occorre essere in due. Non bastiamo noi so-
li in Italia, con il Ministero dell'interno, oc,
ClOrr'e essere in due: le autorità di Pubblica
sicurezza in Austria e le autorità di Pubbli~
ca SlOurezza in Italia. SO'lo una linea di sbar-
ramento del tempo di guerra potrebbe cero
tamente consentire un controllo assoluto
su tutta la frontiera e impedirne il valico
con trasporti di armi e di esplosivi.

Ma oggi, CONil dispositivo di tempo di pa~
ce, è .tecnicamente impossibile un controllo
totale; è solo possibile un con~rollo parz'iale,
molto parziale, sempre molto ,inefficiente. La
Austria può solamente ~ questo l'O può ~

con l'organizzaziOlne della sua Pubblica sicu~
rezza, ridurre l'omertà e la sicurezza dei cen~
tri interni organizzativi e il vaHco dei passi
più faciE della frontielra.

Nonostante tutto questo, le trattative con
l'Austria vanno riprese in ogni caso, anche
se continuassero, e maggiormente inaspriti,

gli attentati terroristici, altrimenti la solu~
zione giurlidico~politica amichevole del pro..
b1ema atesino s3lrebbe interamente alla mercè
di un pugno di estremisti che discutono con
il plastico e con il mitra. E vanno riprese
nell'interesse generale perchè i tempi strin~
gono e la relazione della Commissione dei 19
è un documento base che non può rimanere
campato in aria. Bisogna uscire al più pre..
sto dalle scaramucce portate in sede interna~
le, all'O.N.U. per esempio, che poi non con..
eludono nulla, su questo ormai sfruttato fat~
to della sentenza di Trenta, di cui ha parla~

t'O ieri, in occasione del bilancio della Giu-
stizia, anche il collega senatore Sand. Ricono~
S'coche non p'Oteva fare a meno di parlarne ;
ma la sentenza è un fatto erpisodicoe non
già .1'indice di una volontà generale nazionale.

I .rappresentanti dello Stato italiano, il
Presidente del ConSiiglio, il Ministro degli
esteri, il Ministro di grazia e giustizia e queJ~
lo dell'interno non lo hanno detto perchè non
potevano e non possono dido, ma lo può
dive, sempre con senso di re.>ponsabllità, un
rappresentante del Parlamento italiano che
non abbia nè veste ufficiale nè veste uf~
fioiosa governativa; ,ed io no.n ne ho nessuna.
1,J Sl?ntenza del Tribunale di Trent') non è
un avvenimento della questione alto~atesina
di cui possiamo dichiararci soddisfatti od or-
gogliosi. Un nostro collega sociaUsta alla Ca~
mera dei deputati ~ che è anche Vice~Presi-
dente del Gruppo del Partito socialista italia~
no ~ l'ha definita addirittura sconcertante. E
c'è, nel nWllero uscito in questi giorni della
rivista che dirige il nostro compagno sociali~
sta, Vice~Sindaco di Firenze, Agnoletti Enri~
quez, un articolo estremamente serio di ..::ri~
tica implacabile e di condanna. Ma, egrègi
colleghi rappresentanti dell'Alto Adige, di
sentenze analoghe se ne sono avute in que~
sti lunghi anni di faticosa e stentata ricostru-
zione democratica nella società e nel,lo Stato,
a favore o contwo cittadini di lingua italiana,
dalla Sicilia e dalla Sardegna, al Piemonte e
al Veneto! Mi permetterei di invitave il col..
lega onorevole Sand, che è anche un giuri~
sta, ad invitare a sua volta il dottor Magnago
a leggere e poi a tradurre e passare a qual~
che suo amico del Ballhaus alcuni nost!f'i atti
parlamentari, del Senato e della Camera, nei
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quali, con eufemismi, tropi e traslati e me.
tafore, si criticano non poche sentenze della
Magistratura ,italiana, assoluzioni o condan~
ne di imputati italiami, italiani puro sangue,
che il linguaggio volgare definisce inaudite. .

In modo particolare, inviterei l'onolrevole col~
lega Sand a segnalare i numeri del ({ Ponte )},

la rivista creata dal tanto compianto Piero
Calamandrei, in cui c'è tutta un'antologia di
sentenze penali ~ di Tribunale, di Corte di

appeHo, di Corte di cassazione ~ edificanti

e di fronte alle quali la sentenza di Trenta
è una pelI'la minore o un fiorellino modesto.

Non vuoI dir niente che Cesare Beccaria
sia nato in Italia e usoito dalla cultura ita~
liana del suo secolo. L'esaltazione che univer~
salmente noi ne f2.cciamo in Itallia è talvolta
un atto di ipocrisia con cui accompagniamo
gli aJffronti pratici ,infhtti ai princìpi della
sua dattrina.

Personalmente, penso che sarebbe stato
più prudente, molto più prudente che il pro~
cesso contro i dieci funzionari di Pubblica
sicurezza si fosse svolto, per legittima suspi~
cione, anzichè a Trenta, cioè nel fuoco acce~
so delle passioni e dei contrasti, in un Tribu~
naIe a 30'0 chilometri più a sud. Ma una volta
celehIato il processo a Trenta, :; romantko
eSIge,re da quei magistrati una forza eroica,

da romani antichi. Forza eraica che, se non
sbaglio, non hanno avuto neppur'.~ ':lue~ magi-
strati austriaci del Tribunale dI Graz, l'anno
scO'rso, quando hanno assOllto quel noto ter-
ronsta e su richiesta del Pubblico Mini,tero.

I magis1irati italiani, in grandissima mag~
gioranza, conducono da anni una lotta d~gna
di un Paese civile, e l'Oha dimostrato l'ultimo
Congresso della loro Associazione nazianale
dei giorni scarsi, cui il collega onarevale
Sand ha reso atto, per arrivare a costruire,
su basi più plrofondamente democratkhe, una
Magistratura che sia non solo un ordine auto~

nomO' e indipendente, come dice la CostilU~
zione, ma anche una garanzia sicura per tut~
ti i cittadini in Italia. E non è Ul1:l lotta fa.
cile per quanto non siano i soli a conduda,
confortati come sono dalle forze politiche
che li fiancheggiano.

A nostro non piccolo conforta nazionale,
sta il fatto che persino la Magistratur:::t bri~
tannica, universalmente esaltata in ogm paro.

te del mondo oivile, ha sollevato e sO'lkva in
questi ultimi anni le critiche più aspre del.
l'opinione pubblica popolare, degli ambienti
politici culturali e persino dal ({ Times )}. Chi
conosce la Franoia sa che il pa\Ssage à tahac
era un costume generalizzato fin dalla pO'lizia
del periodo più aure'O della telfza Repubblica.

La mativazione della sentenza del Tri~
bunale di Trenta che è stata deposita~
ta sabatO' scorso in cancelleria, conferma
tutte le impressioni che sono state le pri.
me nostre impressioni dopO' la lettura del di~
spositivo del 29 agosto. Si tratta, con ugni
probab1lità, Plroprio di questo passagc à tabac
che, per quanto arbitrano e vile perch(- eser-
citato su cittadini fisicamente nell'impossi-
bilità di I1eatgire, è maltrattamento, non tor~
tura classica tipo SS o tipo OAS algerina.
Violenza e maltI1attamenti, familiari sciagu-
ratamente a tutte le polizie del mondo, anche
dei Paesi civili, oggi si dice, e eon qualche
documentazione, anche di quella ingles,=. Non
direi nulla di quella austriaca p~r:;hè non la
conosco e non ne ho dati esatti. Ma il nostro
Ministro dell'interno ha, di fronte a sè stesso,
innanzitutto, e di fronte al Parlamento e al
Paese, l'obbligo morale ,e politico di imporre
a tutti ,i suoi funzionajri il rispetto religioso
dell'articolo 5 ddla Dichiarazione dei diritti
dell'uomo proclamata nel 1948 all'As~emblèa
de~le Nazioni Unite: il Ministro d~ll'jnterno
di oggi e di domani e di sempre. Solo così
PU0 essere estirpata una delle piÙ ripugmmti
male piante che abbiamo in Italia.

Liberiamo dunque il campo, e subito, da
queste scaramuccee da questi intraloi ohe
portano all'immobilismo nell'azione poHtica.
Insisto nell'aff~rmare che UI'ge la ripresa de.
gli 'incontri fra i due Minis.tri degli esteri :
a Salisburgo, a Klagenfurt, a Ginevra o altro.
ve. Una voce ufficiosa di ieri ci ha annuncia.
to che sembra che questo incontro possa av~
venire il23 ottabre a Ginevra, spelriamolo. Ma
non si perda del tempo. Se non è stabilito an.
cara niente, si cerchi di fare in mO'do di sta~
bilire una data prossima; non c'è proprio
tempo da perdere.

Per ciò, peraltro, è necessaria la cono.
scenza della relazione della Commissione dei
19, di cui è annunziata la presentazione della
stesura ,finale ~ per l'approvazione della
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Commissione ~ da parte del Presidente ai

Commissari, 1'11 corrente. Il nostro collega
senatore Sand conosce i lavori della Com~
missione, se non la stesura finale della rela~
zione, e quindi rispetto a me è molto più al
oorrente. Io non conosco la relaziDne, nep~
pure nelle prime stesure; ma da alcune in-
terviste apparse nei giorni scors,i, ho l'impres-
sione ~ che poi si è rafforzata in seguito ad
una lunga conversazione che ho avuto con
l'ottimo collega Paolo Rossi dell'altro ramo
del Parlamento, Presidente della Commissio-
ne, ~ che si sia diHuso un certo serio, ge.

nerale e giustifìicato ottimismo.
La CO'mmissione si è posta, e in modo de.

ciso, il problema di imtrodurre, nel,lo statutO'
della Regione Trentino~Alto Adige, correttivi
fondamentali, non secondalri ~ mi riferisco

alla fìormula dell'accordo De Gasperi~Griiber
~« tali da assicurare realmente, pr,aticamen~

te ~ gli avverbi li aggiungo io ~ al gruppo

di lingua tedesca, completa eguaglianza di
diritti rispetto agli abitanti di lingua italia-
na, nel quadro delle dispos'izioni speciali de~
stinate a salvagu3irdarne il carattere etnico
e lo sviluppo culturale ed economico ». In
una intervista l'ecentemente concessa a un
grande rotocalco, il dottor Magnago, Presi-
dente della V olkspartei, dice: «Le conclu~
sioni cui è arrivata la Commissione dei 19
rappresentano senza dubbio un buon pro~
gresso e un passo in avanN ». E questo è mDl~
to pejr la distensione in Alto Adige! Puòes-
sere una seria svolta, che può creare un pe-
riodo di collaboraziO'ne preziosa tra i due
gruppi etnici.

Così, e soltanto così, gli estremismi della
violenza e del terrorismo decadono e spari~
ranno d'incanto, perchè privi di base.

Certo, sappiamo che non è tutto. La Sud~
tiraler V olkspartei ribadisce ancora, come
sempre, i princìpi delle sue istanze poEtiche
di fondo: l'autonO'mia della provincia di Bol~
zano pressappoco uguale all'autonomia delle
altr:e Regioni a statuto speciale; oioè, per
esser:e chiari, autonomia politica e non decen-
1:iramento amministrativo per quanto molto
avanzato. Autonomia politica, quale è indi~
cata nel disegno di legge presentato qui al
Senato nella passatalegislarura dagli onore~
voli colleghi dell'Alto Adige Tinzl e Sand.

Ebbene, io debbo dire che alla Commissio-
ne delle autonomie all'Assemblea costituente,
per n'Oi commiss3iri, era pacifico che lo sta~
tuta speciale per il Trentina-Alto Adige fos5e
per l'Alto Adige un esperimento e nDn un
definitivo ed immutabile atto. Pere ,io lo stes-
so pres.idente del Consiglio delrla Regione, nel
discorso inaugu;rale del 25 novembre 1949,
a Trenta, ebbe a dichiarare le. StatutO' un
espe.:.imento.

Alla SottocommissioJ1è per Ie autonomic
era inizialmente pacifico che la Regione bi-
lingue con le due Plrovincie fosse da accetta-
re come una delle tesi di discus310ne, e non
l'unica ed esclusiva te5i. Di quelle sedute, il
compianto collega P,etrassi, che era il PreSl~
dente della Sottocommissione, ed io abbiamo
conservato, ciascuno per oonto proprio, una
voluminosa cartella di appunti personali: io
ce l'ho ancora, ben lontano peraltro dal pre~
sumere che questi appunti possano anche in~
d~rettamente costituire una specie di testo.
Non esistono d'altronde processi verbal,i ste-
nografici e neppure sommari. E l'onorevok
Ambrosini, oggi Presidente della Corte costi~
tuzionale, sempre presente alle sedute, ne ha
certamente il ricordo, per quanto non possa
interferire nella questione, per la sua alta
carica. Ciascuno di noi commissari aveva su
questo Statuto speciale Trentina-Alto Adige
orientamenti che si riallacciavano a quelli
che la generazione della prima guenra mon~
diale aveva avuto sui confini con l'Austria
proprio alla fine della guerra. Io a quell'epoca
ero con Salvemini e Bissolati che peraltro
continuavano il pensiero di Cesare Battisti:
il confine a Salorno. Per giunta alla Sotto~
commissione io, modestamente, ero ,t'avan-
guardia autonomista che confinava col fede-
raHsmo. Pertanto c'era chi sosteneva in seno
alla Commissione una Regione a sè per l'Al~
to Adige, come la VaI d'Aosta, e chi la Re~
gione con le due Provincie, la sola ~ diceva

De Gasperi ~ capace d'avviare, dopo il fa-
scismo ed il nazismo, alla ripresa di una con~
vivenza democratica fra i due gruppi etnici
e .risolvere le difficoltà della sistemazione dei
nostri confini, tutt'altro che facile, per la Ju-
goslavia ed anche per la Francia.

La tesi De Gasperi finì col prevalere. Ma
io conservo una raccolta di lettere d'Ernesta
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Battisti, la grande compagna di Cesa(re Bat-
tisti, in cui la tesi dell'autonomia a sè della
Provincia di Balzano, autonomia regionale
a sè per l'Alto Adige, è affermata intransi~
gentemente e con ininterratta aoerenza per
dieci anni, dal 1947 fino alla vigHia della sua
morte, settembre 1957.

La Sottacommissione cercò di rispandejre
agli impegni assunti nell'accordo De Gasperi.
Gruber e più valte consultammo i rappresen.
tanti degli elementi lacali di lingua tedesca,
cui aggiungemmo anche i ladini, e credemmO'
di essere arrivati a una soluzione, ritenuta,
allora, equa e demoCiratica, can tutte le ga.
ranzie accettabili con soddisfazione, tanto
che essi diressero una lettera al Pres,idente
della Commissione, collega Perassi, per di-
chia:çarlo. Non si dimentichi che la situazio~
ne dell'Alto Adige, uscita dallo sconvolgimen-
to materiale e politica della guerra, coll'ap~
zione per giunta di gran parte della popO'la~
zione per la Germania, creava nuovi probleF
mi per la sua revisione.

Ma l'esecuzione pratica dello Statuto spe-
ciale è stata quella che abbiamo visto e aHa
quale ho accennata all'inizia: la legge costi-
tuzione Trentino~Alto Adige non è stata at~
tuata come doveva esserlo. Del resto, anore~
voli colleghi rappresentanti dell'Alto Adige, è
quanto è avvenuto in Sicilia, in Sardegna, in
VaI d'Aosta e globalmente pelI' tutte le Re-
gioni a statuto speciale.

Ora, è spiegabile, per una insoddisfazione,
che è venuta esasperandasi, che, nella mino~
ranza tedesca e nelLa Volkspartei che la rap~
presenta, risorga !'istanza politica principale
dell'autonomia regionale per quella che è ag-
gi la Provincia di Balzano.

Uno dei nostri massimi costituzionalisti,
che all'Assemblea costituente partecipò alla
elabarazione della nastra CO'stituziane nel
Gruppo democristiano, ha espresso con auto~
rità la stessa tesi al secondo Convegno di
studi giuridici sulla Regione che si è tenuto
a Cagliari nel 1959. Teoricamente e pO'litica.
mente praspettata nel futuro, personalmente
l'ho sempre considerata tesi legittima, prati-
camente possibile ed anche probabile. Ma non
è la tesi nè>il prablema politico d'oggi, in se-
no alla Nazione e al Parlamento che la
rappresenta. Tutto è legato alla lealtà costi-

tuzionale dei nostri concittadini di lingua te.
desca v,erso 110Stato italiano.

Ecco, onorevoli colleghi Sand e Saxl, la
mia testimonianza molto franca ed onesta.
Ed ecco, onorevoli colleghi di tutti i settori
di questa Assemblea, molto lealmente il pen~
siejro palitico di un sacialista internazionali-
sta e di un autonomista di sempre, che pe~
raltro è il salo pensiero che razionalmente
si pone di frante al problema politico del-
l'Alta Adige. (Vivi applausi dalla sinistra, dal-
la estrema sinistra e da parte dei senatori
Sand e Sax!).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatare Rosati. Ne ha facoltà.

R O S A T I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, esattamente un an-

nO' fa ~ e precisamente il 3 ottobre 1962 ~

ebbi l'onOlre di intrattenere il Senato della
Repubblica, in occasione della discussione
del bilancio dell'Interno, sul problema del-
l'Alto Adige.

Oggi, alla distanza di un anno, devo ripI'en~
dere la parola su questo argomento. Allora
la situazione in Alto Adige era apparente-
mente calma e tranquilla, dopo gH atti dina-
mitaI'di del secondo semestJ1e 1961 e dei pri.
mi del 1962. In quel momento, pejrò, suffi-
ciente canoscitore dell'ambiente, affermavo
in quest'Aula che la situaziO'ne era {{ apparen-
temente» calma, ma che fra non molto gli
atti di terrorismo sarebbero scoppiati anco-
ra, nonostante che nell'autunno del 1961 il
Governo itaHano avesse costituito una Cam-
missiane, l'ormai famosa Commissione dei
19, la quale avrebbe dovuto affjrontare, come
ha affrontato realmente, 'tutta la situazione
altoatesina.

Nel momento in cui vi paDlo, invece, la si-
tuazione si è nuavamente aggravata, perchè,
.-;.on i primi di agosto di quest'anno, gli atti
terroristici sO'no ripresi, per cui questo argo-
mento della situazione in Alto Adige è estlre-
mamente attuale. In questi ultimi mesi ne
hanno parlato la stampa italiana e quella
estera, abbiamo sentito delle voci straniere,
specialmente provenienti dalla vicina Repub-
blica austriaca; recentemente questo argo-
mento è stata oggetto di un dibattito animato
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e profondo aHa Camera dei deputati, dove
tutti i rappresentanti dei vari settori politici
hanno espresso le loro idee, i loro pareri su
questo problema, rivolgendo delle critiche al
Governo per quello che ha fatto o per quello
che ha fatto male, ma dichiarandosi tutti
concordi neJ ritenere che il problema stessoO
deve essel1e assolutamente risolto e che una
pacifica convivenza deve essere ri~tabilita irn
Alto Adige.

È necessario però esaminare questo pro~
blema in maniera ancora più approfondita.
Questa mattina ho sentito il succinto inter~
vento del collega Palumbo con il quale, pur
non essendo egli entrato nei particolari per
ovvie ragioni di segretezza e di discrezione fa~
cendo parte della Commissione dei 19, posso
concordare in buona parte. Ho sentito poco.
fa il magistrale discorso del collega Lussu,
e, se poosso e:sserleconsenzÌente su determina~
ti punti, mi trovano invece decisamente çon~
tr3.lr10 alcune sue affermazioni. Egli è mae--
stro per la grande esperienza politica che ha
e conosce tlarnte coOseanche per aver parteci~
paba nel 1947A8 alla Commissione dei 75 per
la formulazione dello Statuto di autonomia
per il Trentino~A1to Adige; però penso che i
130 mila italiani che vivo.no ed operano in AI~
to Adige non possano condividere determina~
te sue affermazioni, senatore Lussu, come
cercherò di dimostrare con questo mio mo~
desto interventoO.

Onorevoli colleghi, scopo di questo discor~
so, oltjre quello di illustrare l'interpellanza
che ho avuto. l'onore di presentare al Go~
verno insieme con i colleghi Berlando, De
Unterrichter e Spagnolli, è di fare una disa~
mina obiettiva e realistica di questo argo~
mento, senza pl1evenzioni o preconcetti, senza
drammatizzalre la situazione, pur cosciente~
mente ritenendola grave e degna della mas~
sima attenzione da parte del Governo e del
Parlamento italiani, senza alcuno spirito di
dete:riore nazio.nalismo, ma ancorato a quei
nobilissimi sentimenti di amar patrio che
tante volte ho sentito riecheggiare solenni in
quest'Aula, inseriti in una visione più ampia
ed universale di un'Europa unita e pacifica
che rimane sempre l'aspirazione più profon-
da di tutti i veri democratici.

Pertanto, senatore Sand, non mi lascerò
trasportalTe da una polemica assurda che è
fuori del mio costume, anche Se lei ieri, nel
suo intervento in sede di dichiarazione di vo~
to sul bilancio deHa Giustizia, ha avuto delle
espressioni che ritengo alquanto gravi e che
mi sembra abbiano suscitato la giusta rea~
zlio.nedi vari settori di questa Assemblea. Se~
natOlre Sand, in Alto Adige non ci sono italia~
ni di prima e italiani di seconda categoria:
ci sono italiani di una categoria sola, e il
Governo italiano ha 'sempre dimostrato di
avere il massimo rispetto nei confronti dei
cittadini italiani di lingua tedesca.

Porto qui, onorevoli colleghi, l'esperienza
di 18 anni trascolrs,i ininterrottamente in
quella terra di confine in intensa attivita
politica e nel lavoro quotidiano, e mi augu-
ira che tale mia esperienza di vita, vissu-
ta a contatto colle popolazioni dell'Alto Adi~
ge di tutti e tre i gruppi etnici e dei loro pro,
blemi, possa contribuire ad una sollecita, pa-
cifica, giusta soluzione del p/Toblema del
quale, in questo momento, ci o.ccupiamo.

Ringrazio in particolar modo ill relatore di
questo bilancio, senatore Crespellani, il quale
nella sua esposizione così ampia e pregevole
ha voluto a pagina 3 e 4 accennare, se pure
brevemente, ma in modo conciso e preciso,
i termini dell'attuale controversia dell'A~to
Adige.

Ritorno ora a quello che ho dichiaratoal~
l'inizio. Coi primi d'agosto sono stati ripresi
gli atti terroristici in Alto Adige, atti terro~
dstici che continuano ancora. È di sabato ul~
timo scorso un attentato criminale che ha
distrutto una lapide di partigiani d'Italia nei
pressi di Lasa. Vi è naturalmente una diffe-
l'enza sostanziale tra quelli che sono stati gli
atti terroristici del 1961~62 e gli attuali. I
primi si limitavano esclusivamente a colpire
tralicci, ferrovie, ponti, cabine elettriche, re-
cando un immenso danno materiale e deter~
minando in quell'anno una crisi turistica ve~
ramente grande, i cui strascichi si sono sen-
titi successivamente. Oggi, invece, oltre que-
sti ohiettivi, il terrorismo cerca di colpire
le pe(Tsone. Si spara sulle persone, si manda~
no lettere minatorie alle singole perso~e;
non solo si minacciano le forze della polizia,
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ma sono in serio pericolo anche semplici 'e
pacifici cittadini.

Ed è di pOCO temp'O fa la sparatoria avvec
nuta lungo la principalissima strada che con~
duce da Bolzan'O a Merano, dove una macchi~
na è stata colpita e dove per puro miraoolo
non si sono verifioate vittime umane. È chia~

l'O che questi terroristi ca p i ed esecutori so~, ,
no presumibilmente elementi locali scoperti
nel 1961~62 e riparati poi in Austria.

Conco;rdo perfettamente con il collega ano,
revole Lussu, quand'O afferma che ill rpro~
blema del terrorismo potrà essere risolto non
solamente con l'intervento ~ che è stato ef~

ficace ed immediato ~ delle forze dell' ordine ,
ma quando queste nostre forze dell'ordine
potranno contare sulla collaborazione efifi.
cace e slincera delle forze dell'ordine austria.
che. Siamo soliti leggere sui giornali accaniti
atti d'accusa contro questi gruppi di crimi~
nali, di ,assassini vejri e propri. Ci siÌ lancia

contro gli esecutori materiali di questi atti
dinamitardi ed è giusto; ma è necessario,
onovevoli colleghi, andare più a fondo e ve,
dere un po', anche da un punto di vista psico-
logico, la situazione del nostro Alto Adige.

Se facciamo un po' di storia dobbiamo di.
re che, var:ato lo Statuto di autonomia nel
1948, per lin periodo di tempo, il mio Par,tito,
che è maggioranza nella regione Trentina.
Alto Adige, ha collaborato con i rappresen.
tanti deUa Sudtiroler V olkspartei e si sono
messe basi solide ad un regime autonomo so.
prattutto dal punto di vista 'amminis1irati.
va. È dopo che cominciano le discordie. La
Sudtiroler V olkspartei si ritira dalla Giun~
ta regionale e non intende più collaborare; in-
cominciano le richieste, che fino ad un certo
punto potevano essere anche legittime, di
questo gruppo etnico. Arriviamo ad un mo-
mento che secondo me è di fondamentale im.
portanza nella vita polltica altoates:ina: la
grande adunata di Castel Firmiano, nel corso

della quale il Presidente della Sudtiroler
V olkspartei ha lanciato il g,rÌido della lotta,
dioiamo pure della lotta democratica ha
lanciato il grido del los von Trient, dell~ se~
parazione cioè della Provincia di Trenta dalla
Provincia di Balzano. È stata instaurata pur~
troppo da quel momento una politica di di.,

visione in Alto Adige. Ecco, onorevoli colle,
ghi, il fatto che per me ha un'importanza fon~
damentale: non suno esclusivamente le mag~
giori o miÌnori facoltà o potestà legislative
della Provincia di Balzano che determinano
La situazione attuale. Io penso che non potrà
essere vejramente risolto il problema dell'M.
to Adige se non porremo le basi di una piat-
taforma psÌcologica da creare in Alto Adige.
Fino a tanto che noi creeI1emo una di~
visione artificiale tra J'uno e l'altro grup~
po etnico, finchè ci guarderemo sempre
in cagnesco, fintanto che sii attuerà que~
sta politica che vorrei chiamare razzista fin.,
tanto che i bambini e i giovani continueranno
a vivere separati in ogni settore, negli asili
e nelle scuole, non sarà possibile pensare di
costruire qualcosa di solido e di duraturo.
'Bisogna che questi nostri giovani, senza pau~

l'a di assimilazione nè dall'una parte nè dal.
l'altra, si compirendano, si vedano e parli.
no e indirizzino la 10110comune azione nel.
la comprensione ,e nella coUaborazione re.
ciproca, se vogliamo vel'amente che un

domani, dopo di noi, questi, fatti uomini,
possano assumersi la r.esponsabilità della di~
rezione della cosa pubblica in ùn'atmosfera
migliore dell'attuale. Se vogliamo fare qual~

che COSa di solido in Alto Adige dobbiamo
creare quest'ambiente psicologicamente adat~
to. Niente perciò politica di divisione, ma po.
litica di amore, politica di fratellanza e di col-
labo:mzione. E allora anche queste di'Vergen-
ze di carattere politico amministrativo po~
tranno essere risolte.

Non mi addentlro in una cr,itica deH'atteg~
giamento dell'Austria, perchè forse è proble~
ma che interessa maggiormente il Di:castero
degli ester/i, peròdevo dire che questi terro~

risti riparati in Austrria, parte catturati, pr0~
cessati e assolti, hanno la rpossibilità al c'Onfi~
ne dell'Austria di svolgere ogni loro attività;
vivono in paesi vicini al confine, con pochis~

sima sorvegliÌanza che, secondo informazioni,
dovrebbe avvenire una volta ogni 1S giorni;
hanno la possibilità, con la conoscenza di
tutto l'arco alpino, di passare indisturbati
attraverso sentieri, nella regione dell'Alto
Adige, effettuare i loro attentati e ritornar.
sene in Austria.
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Ecco: bisogna che il Governo aus,triac'O
collabori con il Governo i tajano, per farI a
finita con questi terroristi!

FRA N Z A. Il Governo austriaco deter~
mina così una situazione di belligeranza;
perchè non è beJligerante solo lo Stato, ma
anche i cittadini di uno Stato che trovano
protezione nello Stato confinante, e quindi
questa situazione potrebbe autorizzare il
Governo italiano a proteggere la vita dei
propri cittadini. . .

RUB I N A C C I. Sì, e così facciamo la
guerra!

R O S A T I. È senz'a~tro chIaro ch::: l'm,
tendimento di tutta questa azione terroristI-
ca in Alto Adige è quello di creare ostacoli
di natura politica e psicologica al pro~eguì-
mento dei negoziati italo-austriaci e dei la-
vori condusivi della Commissione dei 19!

Ma, secondo il mio modesto avviso, sa-
rebbe errore il limitare solamente a questo
l'azione terroris1Jica in oorso. È necessario
ricordare che le riohieste del gruppo etnico
tedesco, del partito della Siidtiroler Volk-
spartei, si sono andate facendo, di anno in
anno, sempre più ampie ed estese, e non si
sa ancora bene, almeno uHìcialmente, dove
si voglia effeu,ivamente anriva:re.

Ritengo pertanto che l dinam;tardi, que-
sti giovani criminali aizzati. da una propa-
ganda eversiva di odio e di violenza, agi-
scano anche allo scopo di creare un'atmo-
sfera di stanchezza, un clima di sfiducia, di
scoraggiamento, di intimidazione, di paura,

se non di terrore. E questa azione si svolge
prima di tutto sulla popolazione del gruppo
etnico tedesco, creando malcontento, diso-
rientamento, avversione verso il Governo e
tutto quello che sa di italiano; formando.1a
convinzione errata e pericolosa di dover vi-
vere e appartenere ad una Nazwne non de-
mocratica, che agisce nei loro confronti da
matrigna e non da madre, di subire vessa-

zioni ed ingiustizie e di non ottenere, o di
non avere ottenuto, dal patrio Governo tutto
quello che una minoranza etnica, quale la
loro, ha il diritto di pretendere.

9 OTTOBRE 1963

Agisce poi sulla popolazione di lingua ita-

liana, suscitando anche in questa paura,
preoccupazione per la propria incolumità
personale, per la sicurezza del lavoro; crean-
do, onorevoli colleghi, il desiderio di abban-

donare quella provincia, cercando lavoro in
altre regioni d'Italia.

Io vorrei che i senatori della Repubblica
italiana, preferibilmente in forma privata,
venissero di tanto in tanto nel nostro splen-
dido e magni.fico Alto Adige e parlassero con
la popolazione locale; vorrei che potessero
intrattenersi cIOn essa, sentirne i desideri,
le impressioni, i rilievi e soprattutto osser-
vare, osservare.

Noi assistiamo al fenomeno dei gruppi
italiani, i quali ~ questa è la realtà, non

sono immaginazioni mie che vengo ad espor-
vi ~ abbandonano continuamente i paesi
della periferia dell'Alto Adige. E qui il sena-
tore Saxl, che è anche sindaco di Vipiteno,
potrebbe fornire dati suffioienti per dire
quanti italiani Ivivev;ano ]n quella cittadina
dieci anni fa e quanti ne sono presenti ora.

C R O L L A L A N Z A. È quello che vo-
gliono! Vogliono che se ne vadano!

R O S A T I. Si verifica una emigrazione
continua, e gli italiani cercano di riversarsi
nella città, cercano di dirigersi in altre re.,
gioni d'Italia, dove hanno una possibilità di
vita miglliore. Perchè non è demagogia il
dke ~ e lo devo afterrmare, perchè Ja
mia coscienza mi impone di dire queste co-
se ~ che c'e una volontà determinata da
parte di certe, non di tutte fortunatamente,

autorità 10'cali, di discriminazione e di in-
tolleranza.

C'è l'italiano che ha il negozio; gli elementi
del gruppo etnico tedesco non devono anda-
re più a comperare in quel negozio; l'italia-
no muore di fame e deve andarsene. Negli

sparsi paesi dell'Alto Adige vive il maestro
o la maestra elementare per quattro o cin-
que alunni del gruppo etnico italiano; esiste
l'ostetrica e il postino, fino a tanto che co-
storo andranno in pensione, perchè poi ver-
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ranno regolarmente sostituiti da elementi
del gruppo etnico tedesco. Questa è la con~
dizione in cui debbono vivere gli italiani
nella periferia dell'Alto Adige.

Questi attentati hanno l'intenzione di agi-
re sul Governo, perchè questo, in vista della
situazione, sia spinto ad accedere a deter-
minate richieste con maggiore sollecitudine

e larghezza. L'intento certamente non riu~
scirà, perchè il Governo italiano, mentre è
stato deciso e pronto nella repressione degli
atti inconsulti e criminali, saprà senz'altro
a tempo opportuno esaminare con giusta
valutazione e con spirito democratico le d-
sultanze di studio della Commissione dei
diciannove.

Gli attentati criminali vogliono anche agi-
re sull'opinione pubblica. Non è forse vero,
onorevoli colleghi, che spesso, o leggendo

la stampa o parlando anche qui nel nostro
ambiente, noi sentiamo voci contrastanti, le
une che affermano che in Alto Adige bisogna
farla finita, che bisogna usare la forza, per-

chè ne va del prestigio dello Stato, ed è
compromessa l'autorità dello Stato; le altre
invece affermano che bisogna avere pazien-
za, bisogna tirare avanti, concedere (brutta
parola, che io non vorrei usare) e infine,
rara avis in verità, .qualche voce che sostiene

l'opportunità di abbandonare il territorio.
Questi stati d'animo sono quanto mai peri-
colosi; noi non dobbiamo accedere nè al~

l'una nè all'altra tesi. Noi dobbiamo tener
fermo il nostro principio di stare nella via

di mezzo, di cercare tutti i modi per poter
metterci d'accordo, perchè questa, io riten-
go, è la strada maestra per arrivare ad una
conclusione proficua e felice,

Un'altra cosa vorrei dire: bisogna distin-
guere l'azione terroristica, i cui scopi dichia-
rati, palesi o reconditi, sono quelli soprac-
cennati, dai problemi connessi con !'intendi-
mento di realizzare le condizioni obiettive
per una pacifica convivenza dei gruppi etni-
ci in Alto Adige. Ciò significa che lo Stato
italiano ha la ferma decisione di facilitare
una soluzione politica della controversia al<
to-atesina, rispettando valori e tradizioni
etniche e culturali, Bisogna però subito ag-
giungere che tutto ciò non comporta da par-

te dello Stato italiano rinuncia ad alcuna
delle sue prerogative, prima fra tutte quella
della difesa intransigente dell'unità territo-'
riale, dei diritti costituzionali, della piena ed
autonoma libertà di giudizio della Magistra-
tura, senza timori di pressioni intimidatorie.

A onore della popolazione del gruppo etni-
co tedesco è necessario fare un'altra distin-
zione tra l'azione terroristica condotta dai
gruppi dinamitardi e la popolazione di lin~
gua tedesca. La popolazione di lingua tede-
sca, come la nostra, desidera vivere in
pace, pensa al suo progresso, pensa ad una
espansione sempre maggiore delle sue possi-
bilità economiche e certo condanna nel mo-
do più assoluto la ripresa degli atti dinami-
tardi. Condanna questi atti, perchè ha una
coscienza così sensibile da doverli condan-
nare; li condanna perchè sono di ostacolo
ad una maggiore espansione della propria
attività economica.

La Siidtiroler V olkspartei, che è il partito
unico che rappresenta il gruppo etnico tede-
sco, ~ dobbiamo :rendeI1e atto ~ dopo gli
atti dinamitardi del 1963, eon dichiarazioni
ufficiali deUa ,sua diI1ezione r'else alla
stampa, ha condannato e deplorato nella ma-
niera più drastica questi atti dinamitardi.
Gliene rendiamo atto e sottolineiamo questo
fatto che è positivo di fronte ad un primo
atteggiamento del 1961. Aggiungiamo però
che l'atteggiamento della Volkspartei si è
limitato esclusivamente, almeno fino ad og-
gi, ad una semplice e pura deplorazione. Noi
avremmo voluto che a questa sincera, vibra-
ta deplorazione degli atti terroristici fosse
seguito un atto di collaborazione da parte
della V ol'kspartei e del popolo sudtirolese
a questa azione di repressione degli atti di-
namitardi.

Bene ha detto alla Camera il ministro Ru-
mor in proposito, quando ha affermato:
« Quanti veramente condannano con sincero
sentimento di sdegno la criminale azione ter-
roristica devono essere conseguenti »,

A questo punto, dato che li ha nominati
anche l'onorevole Lussu, mi piace riferire
quanto i pI1esuli diocesani dell'arcidiocesi di
Trenta e della diocesi di Bressanone ebbero
a scrivere in una loro meravigliosa lettera
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del 15 settembre ultimo scorso di cui siamo
sommamente grati: « Si deve respingere non
solo in modo inequivocabile ogni uso della
violenza, ma impegnarsi positivamente, sa~
cerdoti e laici, a ciò che essa venga in ogni
modo respinta ».

È necessario anche a questo punto che
dica una parola di elogio verso la popola~
zione italiana che di fronte a questi atti di~
namitardi, inaspritisi in questo ultimo pe~
riodo, ha sempre assunto un atteggiamento
dignitoso e non ha mai voluto assumersi
responsabilità di ricatto nei riguardi dell'al~
tro gruppo etnico.

Chiudo questa parte del mio discorso ci-
tando ancora alcuni tratti della lettera dei
vescovi, parole che debbono essere meditate
soprattutto da noi che viviamo lassù e dob~
biamo essere gli artefici primi, insieme con
voi, di questa pacificazione in Alto Adige:
« Riaffermiamo nel modo più categorico, an~
che per la situazione attuale, l'assoluto do-
vere, impegnante gravemente ogni retta co~
scienza, di escludere nella convivenza civile
ogni ricorso alla violenza. La violenza non
ha mai fatto altro che abbattere non innal-
zare, accendere le passioni non calmarle, e
ha precipitato gli uomini e i partiti nella
dura necessità di ricostruire lentamente, do~
po prove dolorose, sopra i ruderi della di-
scordia. Anche da noi la violenza non può
produrre frutti diversi. Lo spirito della vio~
lenza infatti non può mai portare a stabilire
un ordine secondo giustizia, ma inevitabil~
mente provoca sofferenza e disagi, in tutto
il Paese, produce lacrime, lutti, distruzioni
morali e materiali ».

A questo punto, onorevoli colleghi, mi
sembra superfluo e quasi offensivo a quel
che è il rispetto dei trattati firmati, al ricor~
do delle lotte passate, alla venerazione e alla
riconoscenza verso quelli che per un altis~
sima ideale combatterono e caddero, l'affer~
mare qui in quest'Aula l'intangibilità dei
confini al Brennero, in quella visione più
ampia, più moderna, più universale di una
Europa unita per la quale ardentemente la-
voriamo ed auspichiamo l'approssimarsi del~
la fase realizzatrice.

Come è stato detto nell'altro ramo del
Parlamento, le forze dell'ordine stanno ope~

rando in Alto Adige con grande senso del
dovere e con profonda responsabilità a di~
fesa di quelle popolazioni e a salvaguardia
dei loro beni materiali, oggetto le une e gli
altri della ventata degli atti terroristici di
cui ho parlato sopra.

Non intendo dilungarmi sulle polemiche
che soprattutto 1a Siidtiroler V olkspartei ha
imbastito in questi due ultimi anni contro i
carabinieri, 113Magis,1Jra:tura, la polizia, og~
getto e bersaglio di accuse infamanti, di ol~
traggi, di insinuazioni, a cui si è fatta eco
e tante volte promotrice la stampa d'oltre
Alpe, ed anche alcuni uomini responsabili
di quel Governo.

Il tema delle sevizie, dei maltrattamenti,
delle angherie è ritornato ultimamente nel

l'aula de!l tribunaLe in occasione dell'ormai
famoso, e qui ricordato da parecchi, proces~

so ai carabinieri di Trenta. Non desideriamo
addentrarci in simile problema. Come avem-
mo altra volta occasione di dire, noi pren.
diamo atto con vivissima soddisfazione del-
l'esito del processo di Trenta, sicuri come
siamo dell'indipendenza della Magistratura
italiana da ogni potere o inframmettenza
politica. E rendiamo omaggio a quel colle~
gio giudicante, e soprattutto al suo presi~
dente, che, al di fuori e al di sopra di ogni
minaccia venutagli durante il processo e do~
po l'emanazione della sentenza, ha dichia~
rata che nessun atto di intimidazione, da
qualunque parte fosse venuto, lo avrebbe
distolto dal compiere fino in fondo il suo
dovere di giudice giusto ed imparziale.

Spiace pertanto l'aver dovuto constatare
come, per fini politici discutibili, si sia im~
postata, prima, durante e dopo il processo,
una propaganda a vasto raggio di calunnie
e di esagerazioni. E spiace anche di più che
ancora oggi questa campagna continui senza
sosta: se n'è fatto eco anche recentemente
un comunicato emesso dagli organi respon-
sabilri della Siidtiroler V olkspartei il 4 set~
tembre 1963. Non entro in questo partico~
lare.

È certo ~ e sia ben chiaro ~ che non

siamo per atti indiscriminati che possano
colpire od offendere la personalità del sin-
golo cittadino o le sue libertà, che devono
essere tutelate e salvaguardate sempre ed in
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ogni momento. Questo però non deve far sì
che individui loschi e temerari approfittino
di tali sacrosanti diritti per mettere in serio
pericolo la libertà altrui e la sicurezza degli
altrui beni.

Se fossimo in questo momento in veJ)a di
polemica, potremmo oggi chiedere al Gover.
no austriaco, in materia di processi, come è
stato trattato l'operaio italiano Angelo Cri~
stinelli di Oltreisarco di Balzano ad Absam
dai gendarmi austriaci Johann Leiminger e
Gerhard Heuschneider la sera del 21 settem-
bre 1962. Non desideriamo procedere oltre,
perchè non vogliamo costruire « contropar.
tite » odiose che esulano completamente dal-
le nostre intenzioni.

Non è possibile a questo punto non rival.
gere un sentimento di gratitudine e di elo
gio a tutte le forze dell'ordine operanti in
Alto Adige per la loro azione tanto delicata

'
e tanto ardua, svolta appunto in quella zo-
na di confine in un momento così teso in
cui sono esposte a pericolo perfino le vite
di cittadini.

!Desidero affermare che noi abbiamo ri-
conosciuto e riconosciamo i diritti spettan
ti alla minoranza etnica esistente in Alto
Adige. Tutto quello che da,l 1948 ad oggi i
vari Governi succedutisi hanno fatto ne sia
la dimostrazione più chiara ed eloquente.
Impiegher,ei troppo tempo se elencassi i
provvedimenti adottati dal Governo italia.
no a favore dei cittadini italiani di lingua
tedesca. Ma di fronte a bgnanze continue.
di fronte ad un silenzio troppo significativo
in materia, è pur necessario che il Senato
sappia o ricordi l'interessamento del Go
verno che non ha affatto trascurato in que-
sti anni il problema.

Soltanto aLcuni accenni. Gli alto atesini
del gruppo etnico godono di una completa
autonomia scol,astica, dalla scuola mater
na .alle souole superiori. Se i dati sono esat
ti, 450 sono le scuole di lingua tedesca con
i relativi insegnanti di madre lingua tede
sea per una popolazione di circa 230 mila
abitanti. È da notare che il reclutamento
degli insegnanti, soprattutto per la scuola
elementare, avvenuto nel 1948, è stato fat-
to in una maniera discutibile, tenendo natu-
ralmente conto deUa nuova situazione ve.

nutasi a ClI'eare, assUJIlendo cioè elementi
che non avevano nessun titolo di studio va
Jido per l'insegnamento. H Governo itaHa
no, vista la situazione del tutto particolare
che si em andata configurando, ne ha preso
atto ed ha ratificato la loro posizione.

Gli alto.atesini del gruppo etnico godo
no altresì di propri organi di stampa com.
pletamente liberi, come è ovvio, e usano la
loro lingua nei !'apporti con qualunque uf.
ficio pubblico. È stata concessa la cittadi.
nanza italiana, a seguito della revisione de]
le opzioni, a circa 86 mila persone. I diplo
mi universitari conseguiti in Austria ven
gono riconosciuti in Italia. Vige un accordo
commerciale preferenziale ed è in atto il li.
bero transito di passeggeri e di merci per
strada e per ferrovia tra Tirolo settentrio
naIe ed orientale attraverso il territorio ita.
liano. Godono altresì di agevolazioni nei
concorsi per l'accesso agli impieghi statali,
purchè a tal,i concorsi partecipino, nonchè
della proporzionale dei due terzi nell' aceu
paz,ione degli impieghi locali e di altre prov-
videnze che durante questi quasi 16 anni
di autonomia la Regione e la Provincia han.
no attuato.

Non siamo comunque alieni dal cercare
di migliorare nel tempo determinate dispo.
sizioni nell'interpretazione di quello che è
stato il Trattato Gruber-De Gasperi, inter-
venuto a Parigi il 5 settembre 1946 tra il
Governo italiano e queHo austriaco, e del.
lo Statuto di autonomia del 1948. Noi sia.
ma sempre disposti a rivedere determiÌnate
cose, perchè anche le leggi non sono eterne
nel senso che a nuove situazioni possono
corrispondere nuove dis'posiziani. Ed an.
che recentemente il Governo italiano ha di.
mostrato la sua buona volontà di addiveni
re ad una definizione del problema con
l'istituzione della Commissione dei 19 che
tra alcuni giorni dovrebbe ultimare i suoi
lavori di studio.

A quanto ci consta, la Commissione di
studio, come è stato detto questa mattina
anche dal senatore Palumbo, ha affronta
to i singoli problemi controversi, li ha dili.
gentemente studiati e discussi lasciando da
parte ogni superficialità, non accontental1
dosi di enunci azioni di principio di caratte
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re generale, ma addentrandosi nel vivo del
le singole questioni. Ne conosceremo tra
br,eve il risultato. Ma fin d'ora desidererei
fissare alcuni punti che ritengo di f'Onda
mentale importanza, se si vuole veramen
te perv,enire ad una valida soluzione del
l'annosa c'OntroveJ1sia:

1) Deve essere chiaro che l'autonomia è
stata concessa a tutte le popolazioni della
proViincia, come afferma esplicitamente l'ac
corda di Parigi al n. 2, che suona testualmen
te così: «Alle popolazioni delle zone sopra-
dette (cioè provincia di Balzano e quei Co-
muni che appartenevano alla provincia li
Trenta e che poi sono stati annessi alla pro
vincia di Balzano) sarà concesso l'esercizio
di un poteDe legislativo ed esecutivo autono-
mo nell'ambito delle stesse zone ». Autono
mia per tutti e tre i gruppi etnici, italiano,
tedesco, ladino.

2) Ogni ulteriore ampHamento di potere
legislativo nelle torme che Governo o Parla
mento riterranno opportune o doverose, do~
vranno andare a beneficio di tutta la collet-
tività italiana. Non ci sono, come ho detto
prima, cittadini di prima o di seconda cate
goda. I benefici di questa nuova legislazione
dovranno essere estesi a tutti: di essi do
vranno fruire tutti i cittadini residenti nel
l'Alto Adige.

3) Deve essere garantita l'assoluta ugua.
glianza formale e sostanziale dei tre gruppi
etnici conviventi. Sono parole che ho preso
dall'intervista conoessa dal dottor Magnago
alla rivista mensÌile «Il Successo », cui ha
accennato anche 1'onorevole Lussu. Però io
aggiungo qualcosa d'altro: con delle garan-
zie per tutti, codificate, tali che impediscano
nel modo più assoluto la sopraffazione di
una parte sull'altra, che eliminino il sopru-
so e 1'i.ngiustizia e determinino un progres
so materiale e sociale per tutte le popola
zioni dell'Alto Adige. Questa è la nostra
grande pr,eoccupazione.

Qualcuno si domanda: come mai gli it3.-
liani dell'Alto Adige chiedono delle garaJl'
zie quando sono sostenuti da 50 o 55 milia
ni di abitanti? Ma, onor,evoli colleghi, quan.
do le facoltà legislative sono state conces
se alla Provincia, è la Provincia che legife

l'a. E purtroppo (anche qui devo essere sin
cero e chiaro) le facoltà legislative fino ad
ora concesse alla provrincia di Balzano, tan-
te volte sono state usate a vantaggio esclu
siva di un gruppo e a danno dell'altro; c
questo non lo dico io, perché un anno fa
un rappresentante del mio partito, assesso
re regionale, in pieno Consiglio provinciale.
ha denunciato 13 casi di violazione patente
e chiara di nonne legislative che sono an
date a colpire esclusivamente elementi del
gruppo etnico italiano. Se fossimo rassicu-
rati che tutte le facoltà legi,slat'ive che avra
la Provincia autonoma domani serviranno
eflfettivamente per tutta la collettività ita.
liana, indipendentemente dal gruppo etnico
al quale ciascuno dei suoi compO'nenti ap~
pa,rtiene, se fossimo certi, dico, che potran~
no determina/J1e un progresso sociale per
tiUttala Ipopolazione, noi non avremmo ec~
cesiva paura di concedere anche determìnate
facoltà legisla/tive; mala preoocupazione è
proprio que1sta, perchè ,il passato ci deve in~
segnare per l'avvenire.

4) L'Alto Adige, onorevoli coUeghi, non

deve diventare un hortus conclusus, ma de
ve essere inserito, soprattutto dal punto di
vIsta economico, nel grande processo di
sviluppo e di progresso dell'intera Nazione
itahana. Deve essere un ramo vigoroso, vi-
vo e vitale dell'albero principale, che deter-
mina e promuove tutte quelle inizliative di
carattere industriale, agricolo, culturale,
che l'inseriscano nella dinamica del Paese
e dell'Europa.

Ho appreso da quell'intervista del dottor
Magnago, con vivo compiacimento, la ca
duta delle prevenzioni contro la zona indu-
striale che fino a poco tempo fa esisteva~
no ancora, mentre noi abbiamo sempre so
stenuto la necessità dell'ampliamento del
la zona industriale di Balzano che deve ser.
vir,e per tutti i lavoratori italiani e tedeschi.
Le porte sono aperte a tutti.

5) GlI eventuali, auspicati alccordi flag
gmnti devono porre la parola fine alla c'On.
troversia in atto sia sul piano inteJ:no chè
internazionale, e devon'O garantire una c'Ol~
laborazione sincera ed onesta, rispetto ver-
so le liber,e democratiche istituz,ioni, leahà
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senza riserve e sottintesi od equivoci verso
lo Stato arI quale tutti apparteniiama. geeo,
onarevole Lussu; quando lei riferisce « i pri~
mi passi avanti)} dell'intervista del dottor
Magnago e quando l,ei afferma che questo
è veramente qualcosa di pasitivo, io vorrei
dire che se per primi passi si intende il rag
giungere de1terminati obiettivi per pO'i l'i
presentare la questione nuovnmente, io di
co che questi passi avanti sono passi indie~
tJ:m, perchè dopo che si Isarà esaminato pro.
fOil1idamente ,il problema, si dovrà effettiva~
mente dire basta, se nan altro sui telIIli fon~
damentali, ammettendo H sorgere di altre
discussioni su interpretazioni. Insomma, sul
problema principale deve essere detta la pa~
rola fine.

Onorevali colleghi, vogliamo veramente
costruire qualcosa di buono e di duraturo
per l'Alto Adige? Mi rivolgo soprattutto 8-
voi, colleghi della Su:dtiroler V olkspar.
tei, onorevoli senatori Sand e Saxl, e a mez~
zo vostro ai dirigenti del vO'stro Partito e
alle vostre popolazioni. DDbbiamo tutti noi
e voi con buona volontà, con onestà di in-
tenti, con spiJ1ito di lealtà e sincerità, lavo.
rare insieme per eliminare tutti gli ostaco
li che ancora si frappongono a:d una vera e
duratura pacificazione. È necessario lascia~
re da parte e non ricordare più il passato
che è stato triste per noi e triste per voi.
Nan dobbiamo ad agni pie' sospinto ricor.
dare vecchi soprusi o angherie quasi con
spirito ricattatorio per eventuali r,iparazio.
ni da farsi oggi. Dobbiamo mettere tutti
una pietra sul passato e se vogliamo rival.
geTe lo sgua1:1do, noi e vai, a questo passato,
non faociamolo can spirito fazioso di rise:n~
timento, ma perchè gli erJ10ri del passato
insegnino a noi qualche cosa per l'avveni
re. Nonostante tutto, onorevoli colleghi, ri-
mane in noi la CDnvinzione assoluta della ne-
cessità della trattativa tanto in campo inter
no quanto, al momento apportuno, soprat-
tutto da un punto di vista pskalogico, in
campo internazionale, unico mezzo demo.
cratico e valido per raggiungere lo scopo
finale. Non con att<i inconsulti, non con le
bombe, non cDI terrore, non con espressioni
di odio, di vendetta si riuscirà a riSOilvere
il problema, ma con democratiche intese

raggiunte però nella lealtà e nella chiarez
za. Accordi, lo ripeto, che possano trovare
cansenzienti le nostre pO'poI azioni , perchè
giusti e non lesivi dei dirrhti e degli inte
ressi dei tre gruppi etnici.

Io finisco pertanto questo mio interven-
to ancara una valta ~ e scusate la citazio
ne ~ con le parole dei nostri presuli, a con.
cLusione della loro lettera: «Continuiamo
pertanto coraggiosamente la via delle trat.
tative, la sala idonea a condurre alla meta».
Auguriamaci sinceramente, onorevali col.
leghi, che passata la burrasca ~ sono otti.

mista di caratteI1e, ma lo sono più anoara
in questo mO'mento, nanostante tutto ~ sul~

la nostra terra delle Dalomiti non rintrani
più,il fragore delle bambe, ma risplenda su
essa e su tutto l' a1:1COaJpino H sale della
pace. (Vivissimi applausi dal centro. Molte
congratulazioni).

Sugli incidenti tra Forza pubblica

e lavoratori edili

R V M OR, Ministro dell'interno. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

R V M OR. Ministro dell'interno. Ono.
revole Presidente, mi ero impegnato a da-
re le prime, sammarie, il più possibi,le det.
tagliate informazioni sull'episodio interve-
nuto quest'oggi. Came di anzi ho preannun
ciato, quindi, mi sono dato premura di pro.
curarmi subito le notizie più dettagliate
possibili oil'ca i fatti di cui si è parlato in
principio di seduta.

Ho ara l'onore di rendere noto al Senato
le informazioni che ho ricevuto.

Alle ore 12 di oggi, came era stato prean
nunciato, è stato effettuato uno sciop,ero
della categoria degli aperai edili della Oapita~
le e :della provincia, indetto dalla C.G.I.L.,
daJla C.LS.L. e dalla V.LL., per protestare
cantro la deoisione presa dall'Associazione
costruttori edili ramani (AiC.E.R.), di chiu-
dere i cantieri a decorrere da lunedì 14 cor-
rente, e per tutta la settimana ventura. I
rappresentanti delle tre assooiaziani sinda-
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cah, ricevuti dal Questore, nella mattinata
di ieri, 8 ottobre, avevano concODdemente
assicurato che la manifestazione si saI'ebbe
svolta in forma democratica e corretta, pei'-
chè «intendevano, i lavoratori, manifestare
con dignità contm H sopruso dei datori di
lavoro ».

Oggi ~ dopo il comiZJio che si è svolto
in piazza del Colosseo dalle ore 13,30 alle
ODe 14,15 drca, senza inconvenienti ~ i di~

mostranti tutti, in numero di circa 15 mila,
SI sona incolonnaTIi e si sOlno recati fino a
piazza Santi Apostoli, dove ha sede l'A.C.E.R.
QUiivi giunti, una delegaziane di sindacalistl
edili è statariecvuta, anche per interessa~
mento dei funzionari di Pubblica sicurez~
za, dirigenti del serviziO', dai dirigenti del~

l'A.C.E.R.
Intanto sono cominciati i primi fermen

ti di nervosismo da parte della folla. Le
forze di polizia schierate davanti alle por-
te dell'A.C.RR. si sono trovate a subire rei.
terate cariche, con tentativi di sfondamen
to, e le hannO' affrontate con estrema p8-
zie:nza e prudenza. Infatti, per circa due
ore ~ benchè sottopaste a continui atti di

violenza (pressioni, calci, pugni, ed insul Li
di ogni genere) ~ hanno resistito senza

reagire, ma limitandosi ad un'aziane di con.
tenimento.

Ad un certo momento il sindacalista Alber-
to Fredda, della C.G.I.L., dal balcOlne del
l'A.C.E.R. ha annunziato ai dimostranti che
le trattative sarebbero continuate !'>indoma-
ni e, canseguentemente, li ha invitati ad al~
lontanarsi.

Alle parole del Fredda i dimastranti co.
minciarono a divellere il selciato ed i.nizia-
vano un vialentissimo lancia di grassi sassi
contro la Forza pubblica.

Mentre il disardine cresceva, gruppi di di-
mastranti, con sassi, bastoni, martelli ed al.
tri attrezzi di lav.oro, nonchè bottiglie di ben-
zina, aggredivano automezz,i e motomezzi di
pr'ivati in sasta nella zona, nonchè automez
zi della palizia.

Risultava minacciata di invasiOlne anche
la Prefettura nella quale, intanto, era rice~
vuta una delegazione di edili. A questo pun-
to le forze dell'ardine hanno dovuto inter.
venke per normalizzar:e la situazione.

L'aziane di piazza si è protratta fino alle
ore 17 circa. Alle 17,30 la situazione poteva
considerarsi ben controllata.

Si esclude in mO'do assaluto che sia sta-
ta fatto usa di armi; sOlno stati adottati ar
tifici lacrimogeni ed idranti.

Si lamentano numerosi feriti e cantusi,
fra funzionari, ufficia],i, guardie e caraibi.
nieri; oltre un centinaio. Anche alcuni di
mostranti, rimasti feriti, sono stati rican
rati negli ospedali; sono in corso per essi
gli accertamenti del caso. Fino a questo ma.
mento ne sono stati ricoverati in ospedale
otto.

In sede di sapraluago eseguito al termi
ne dei disordini, è risultato che c'erano sta.
Li gravi danneggiamenti ad automezzi pri.
vati e pubblici e che era stata perfino di.
velta qualche serranda di negoz,io.

Dai dati fin qui raccalti risulta quindi
che le vialenze intervenute sono frutto del.
l'iniziativa di gruppi che hanno profittato
della manifestazione sindacale, che l'auto.
'rità di Pubblica s'iourezza avevano autariz.
zato, anche con particolari difficoltà per i
problemi del traffico, specialmente intenso
in quell'ora.

Lo testimonia un oomunicato delle se
greterie delle Camere provinciali della U ,I.L.
e della C.I.S.L., che avevano aderito allo
soiopero e alla manifestazione, comunica.
to diramato dopo gli incidenti, nel quale le
Camere sindacali della V.I.L. e della C.I.S.L.
si dichiaranO' estranee ai fatti, «provacati
dai soliti sibillatori, che nulla hanno a che
vedere con la categoria degli edHi e che peT-
seguano scopi che non sono queUi per cui
gli edili hanno manifestata ».

Mi tengo naturalmente a disposizione del
Senato per ogni ulteriore Ì'11Jformaziane. (Vi-
vi applausi dal centro).

MAMMUCARI Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. La Presidenza ha
aderito subito alla richiesta avanzat8 di
avel'e spiegazioni dall'onarevole MinistrO'.
Il Ministro ha dato le natizi,e di cui è in
possesso. Mi sembra che, arrivati a questo
punto, ella potrebbe, senatare Mammuca.
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l'i, attraverso la normale pracedura parla-
mentare presentare un'interpellanza o una
interrogazione.

M A M M U C A R I. D'accordo.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscr,itto a par
lare il senatore Gianquinto. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presiden. '
te, anorevole Ministro, onarevoli colleghi,
poichè da ogni settore viene posta 1'esigel1
za di una ri£orma del modo di discussione
òei bilanci, vado pensando che occorrereb.
be riformare anche il cO'stume. Parlo soprat.
tutto del costume del Governo di ignomre
problemi ,di fondo sollevati durante i dibat
t'iti, quandO' questi problemi siano imbaraz.
zanti o fastidiosi per essO'. Il GO'verno allora
adotta la regola di tacere. E quante fughe,
signor MinistrO', quanti sHenzi suoi davanti
a certe questioni nodali son~vate neU'altro
mmo del Padamento dal Gruppo dei de:puta~
ti comunisti a propositO' della situazione jn
Alto Adige! Questioni che esigevano una pre
dsa risposta dal Governo, perchè sollecita
vano un'assunzione di 'responsabilità.

E tuttavia ella, onorevole Rumor, ha taciu~
to, non ceI1tamente per scortesia (io la co~

no'Sco: venetO' e cortese); ha taciuta, non
per disattenzione, perchè eHa è sempre mal
to attento; ha taciuto, perchè erano e sono
questioni imbarazzanti per voi.

Io non so se l'ultima incarnazione del
principio della legge truffa, che dovrebbe
reggere il nuovo Gaverno di centTo,sinistra
a partecipazione sociaHsta ~ parlo della
cosiddetta delimitazione della maggioran
za ~ comportii anche di non rispondere ai
problemi sollevati dai comunisti. Tuttavia
è chiaro che i problemi rimangono e fini-
scono per imporsi con la forza stessa dei
fatti.

Noi, a proposito dd1':Alto A:dige, alla Ca
mera denunciammo che i terroristi sono le
gati non soltanto agli ambienti neo nazisti
dell'Austda, ma anche a quelli della Germa-
nia occidentale; che ci.rcoli ben quaI.ificati

della Germania di Bonn sono interessati
in senso nazionahs tieo e pangermani,sta al.
la situazione alto~atesina; che bisogna quin-
di guardare non solo all'Austria, ma anche a
Monaco e aggiUI1Jgerei, in questo momento,
oooorre guall1dare anche al Parlamento di~
Bonn. Tuttavia, onorevole Rumor, ella nd
discorso alla Camera ha parlato solo di
Vienna e certamente in omaggio all'alleato
tedesco e alla fedeltà a codesta alleanza, el
la ha taciuto di Monaco e di Bonn.

Io credo però che il Governo, al punto in
cui stanno le cose, non possa più eludere
le sue responsabilità in una situazione che
si aggrava di gioflllo in giorno e che è ca
ratterizzata da una crescente drammaticita.

Veda, onorevole Rumor, tutto il Paese sa
che ella è uno dei massimi di'Tigenti del
gruppo « dOlroteo » della Democrazia cristia~
na e concorre a determinare la politica del
suo pail:1tito. So che ella è oonvinto della legrit~
timità costituzionale e politica della assurda
teoria della delimitazione della maggioranza,
secondo cui i comunisti non contano. i comu~
nisti non ci 'Sono, i voti dei comunisti non
debbono esistere. Ma guardi, la vendetta del~
la verità e del['e cose; 1'esperienza dimostra
sempre che noi comunisti diagnostichiamo
giustamente i fatti, le lotte delle classi, le
questioni che si presentano al Parlamento
e al Paese; il tempo ci da ragione e tut, i
debbono riconoscere, anche quelli che ci
vogliono ignora're per partito preso, che la
giusta soluzione dei problemi è quella che
noi abbiamO' sempre indicato.

Signor MinistrO' e onorevoli colleghi,
anche per questa grave questione del~

l'Alto Adige, Il Partito comunista litalia-
no ha visto giusto, tempeSitivamente giusto
e ha indicato delle soluzioni che ancora
oggi sono valide. Sono particolarment,e lie
to di dar lettura, qui al Senato, di uno dei
brani più salienti di un discorso che il se-
natore Scoccimarro, ancora nel l.ontanl)
1959, teneva a Balzano, inquadrando la si
1uaz,ioI1ee indioandone 1a soluzione. « Sulla
via del separatismo: al fondo dell'agitazio~
ne che si va sviluppando su tale questione,
c'è un evidente motivo di ispkazione irre
dentisoa e separatistica. È vero che la co-
~tituzione della Regione autonoma delrAI-
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to Adige separata dal Trentina, formalmen-
te non significa il distacco dall'Italia e non
significa nemmeno l'annessione all'Austria,
ma quelle rivendicazioni sarebbero aggi so
lo un primo passo sulla via della separa
zione dall'Italia e della canseguente amnes-
sione all'Austr,ia, il che significa riaprire
tutta la questiO'ne delle frO'ntiere già risol-
1a col Trattato di pace.

In reahà alla base di quella rivendicaziO'.
ne c'è lo spirito del risO'rto pan.germanesi-
mo, e con esso anche lo spettro di un nuo~

VO' Anschluss. NO'n è questa la via da se~
guire.

Quanto vi è di sostanz,ialmente giusto
nelle rivendicaziO'ni della minoDanz!a nazio-
nale di lingua tedesca può essere ottenuto

cO'n la realizzazione demacratica dell'auto-
nO'mia nel quadro dellO' StatutO' speciale.
NeH'attuale situazione ogni altra saluzione
può essere fonte di illusioni, di gravi peri~
coli e complicazioni.

È un fatto che il progressivo accentuar si
del movimento nazionalista e irredentista
dell'Alto Adige si è andato svibppando via
via che nella Germania di Bonn sono all'da
ti risorgendo e riarHermandasi il militari.
sma e l'imperiaHsmo tedesca. n pangerma-
nesimo, con la sua cO'loritura nazista, si ri
trava in tutte le recenti manifestazioni per
il Sud Tirolo (siamo nel settemb:re 1959),
nella manifestazione di lnnsbruck si por
tavano bene in mO'stra le craci di guerra
hitleriane. E non è neppure un oaso che ana~
loghe mani~estazioni si siano svO'he con.
temporaneamente per l'Alsazia Lorena, lo
Jutland danese, i Sudeti, eccetera. È sempre
l'antico pangermanesimo tedesco, quellI)
deH'Anschluss e della di,siÌruzione dell'indi~
pendenza dell'Austria, che rÌcO'mpare sulla
scena eurapea.

La presenza del ministro tedesco deUa
guerra Strauss al,la manifestazione di Sali-
sburgo ne è la riconferma e la prova.

Ma i pO'poli confinanti non possono di
mentkare i lutti e ie rovi'ne che hanno sof
[erta in passato. Oggi è del tutto utapistico
pensare a revisioni e a mutamenti di fron-
tiere. Vi sono state buone ragiani se il Trat.
1a,to di pace ha dato aM'Italia la sua fron
ti era geogra,fica e non etnica. Questa è la
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conseguenza delle due guerre scatenate dal
la Germania; tutto ciò che sta avvenendo
oggi nella Germania di Bonn dimostra che
quella fu una decisione giusta e saggia.

Infine, c'è anche un altro motivo per op.
porsi ad ogni rivendicazlione di tipo separa.
tista e irredentista. Oggi si combatte nel
mO'ndo una grande 10ltta tra la guerra fred
da e la distensiane. Le forze democratiche
e tutti coloro i quali lottano per la disten
sione e la pace non devono far nuUa a fa
yore dei fautori della guerra fredda. Ebbe.
ne, il miHtarismo tedesco con Adenauer in
testa, oggi è sOlstenitore fra i più intransi.
genti del:la guerra fredda contro la disten-
sione. Ogni atto politico che possa raffoI"
zare la cor,rente oltranzista della gue['ra
fredda, anche nella questione dell'Alto Adi-
ge, sarebbe un grave errore politico.

E ora, onorevole Ministro? Ora anche i
grandi organi nazionali deHa stampa bor-
ghese italiana riconoscono apertamente ~

è questo il fatto nuovo deI settembre scar
so ~ che la responsabiHtà di quanto sta

accadendo in Alto Adige risale al revansci-
sma tedesco e a circOlli dirigenti di Bonn.
È da Monaco che si tirano le fila dell'irre.
sma tedesco e ai circoli dirigenti di Bonn.
ne sono gli ispiratori. OnO'revale Ministro,
anO'revOlli coHegbi, consultate, vi prega, « II
Tempo" del 10 settembre di quest'anno
e un grande quotidiano di TarinO', «La
Stampa", del giorno dopo, dell'l1 settem.
bre, che in un articolo di fando diceva co
se che noi comunisti per mezzo del col'lega
Scoccimarro abbiamo denunciato fin dal
1957 e ribadito poi nel 1959, mentre voi ci
ìrridevate.

«La questiane dell'Alto Adige in fondo
~ scrive "La Stampa " ~~ è soltanto stru~

mentale per i naziO'naTistid'oltr'.Alpe. Ne].
l'Halia essi credono d'aver individuato il
punto più debole, l'ane1,lo che si può piÌl
faJOi'lmente rompere nella catena di Paesi
contro i quali si dirige la loro agitazione.
Il naziona,lismo tedesco nan vuole che l'i.
mangano definitivi il Brennero e tutti gli al
tri confini di diritto o di fatto che aHa fine
della guerra sono stati assegnati aHa Gel'
mania e all'Austria. Così in l,taHa i nazio
naHsti operano con le bombe mentre ri-
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vendicano con raduni turbolenti di profu-
ghi i territori pe~duti ad adente: la Prussia,
la Pomerania, la Slesia e la zona dei Sudeti ».

E i liberali, che sono parte integrante
della coalizione govemativa di Bonn, in
tervengono in questi ultimi giorni per oHe-
nere che il Governo dke1Jtamente o indiret-
tamente faccia sentire il suo peso nella
questione dell'Aho Adige, ed hanno presen-
tato al Governo, del quale fanno parte, una
interrogazione per sapere se esso sia pron
to ad appoggiare una inchiesta del Consi.
glio d'Europa sulle condizioni dei sud~tiro-
lesi chiusi nelle prigioni italiane e se con-
divide le preoccupazioni del pubblico tede.
sea per gli aVlveniment,i di Alto Adige.

Cosa vuoI dire tutto quesito, onor,evole
Ministro? Già vuoi dire che il partito libe-
ra:le tedesca ,eccita l'interv1ento del Governo
di Bonn nella questione altO'~at,esi:na, che è
questione ~I1itema itaJliana in gran parte, an~
che se nessuna nega che abbia rifless,i int'er~
nazionali.

Dunque, ,onorevole Ministro, come fa a
tacere davanti alle nostre precise denunce
nell'al,tro ramo de,l Parlamento, quando la
denuncia della complicità nella questione
alto...ate:sina del terrorismo dei revansdsti
tedeschi è convalidata dagli organi più di-
sparati e più lontani da noi, dalla stampa
itali3:!l1a e fillanco da atti ufficiali del parti-
to liberale tedesco? Altrimenti perchè il
Governo di Bonn dovrebbe intevvenire nel
Consiglio d'Europa o in altra sede per occu-
paJrsi di ciò che accade aH'i,lliterno di una
regjlone itali!ana, sia pure di frontiera? Al~
lara nessuno può negare che, se anche dal
punto di visita formale il Governo di Bonn
rimane estraneo alla situazione che si dibat.
te in A'lto Adige, circoli dirigenti influenti, i
mini,stri del Gover'IDo di Bonn tirano le fila

. dell'agitazione irredentista, separatista ed
antitaliana in Alito Adige.

Ella certamente, onorevole Ministro, avrà
saputo della violenta campagna di stampa
che sta svHuppandosi in questo momento
nella Germania di Bonn, violenta campagna
anthaliana, sciovinista, che appoggia ,le azio-
ni terroristiohe che si sviluppano in AlIto Adì
ge. Non le dice nulla, onO'revole Ministro,
non dice nulla a voi, onorevoli colleghi del-

la magiomnza, questo aipipO'I1todi solidane-
tà della stampa tedesca, queiSto intervento
della stampa tedesca per orientaJre l'opinio-
ne pubhlica della Germania di Bonn a fa-
vor,e delle mire irredentiste, sdoviniste, S2
paratiste in Aha Ad,ige? E perchè al,lora, on0
revo,le Rosati, ella parla soltanto dell' Au
stria e nOln anche delila Ge]1mania occidenta
le? E perchè l'onorevole Ministro parla sol
tanto delI:Austria e non anche di Monaco?
E perchè ill senatore Crespellani segue que
sto stesso indirizzo politico sbagliato? Al-
lora è vero che il grado di asseJ1vimento
della politica eSltera i,taliana al1a N.A.T.O.
e alla rinascita del revanscismo tedesco è
tale e talmente forte, che non consente nem~
meno la libertà di richiede1re al Governo di
Bonn un suo intervento per porre nne a
questo scandalo che si svilluppa all/interno
della democraticissima Germania occiden-
tale! Non ha affermato qui l'altro giorno il
suo collega, O'noJ1e'Vole Togni, che Adenauer
deve esis'ere considerato il padre della nuo
va democmtica Europa? Che cosa vuoI di
re, onorevole Ministro, queslta situazione
grave e drammatica ohe dopo 15 anni di
inintelI"]1otto gOlVerno demooratico ,cristiano,
si è creata in Alto Adige? Se la situazione
è andata semprre più aggra¥andosi, dò prova
a mio avvisO' il fallimento della poJitioa per~
seguita in Alto Adige dai governi demo~
cristiani e a direzione democratica cristia.
na, e la grave situazione alto-atesina dimo-
stra ancora una volta la stmda profonda
mente shagliata della pO'litica estera itaHa-
na e come essa sia contra'ria ai nostri reali
interessi nazionali. L'atlantismo, la guerra
hedda, l'anticomunismo, di cui i Governi de~
mooratid cristiani sono sta11i sempre i veSisì1~
liferi, hanno fatto rinascere dalle ceneri il
revansdsmo tedesco, che ora morde in Al-
to Adige. Come tale politica sbagliata, sia del
tutto contlJ:1aria ai I1IosrtlI1iinteressi nazio...
nali, è macJ1osoopi:camente visibile a tut~
ti. Voi affermate che la Germania di
BOInn è vemmente il baluardo della libertà
e deHa democrazia in Europa: è invece il
baluardo della guerra fredda. Voi siete d'ac
corda ndla violazione di tutti gli impegni
allleati intervenuti durante la guerra e su-
bito dO'po la guerra per neutralizzare la'
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Ge~mania e per distruggere le radici del-
l'imperialismo e del militarismo tedesco.
Avete operato e applicata una politica del
tutto contraria: avete riarmato la Germania,
soffiato sul fuoco del mihtarismo tedesco
in nome delil'antkomun1smo, in nome deMa
guerra fredda. Avete aHevato la serpe e on
vi morde. E mOIdesse soltanto voi! Ci j,m~
porterebbe poco; purtroppo morde tutti noi.
morde il oorpo vivo delLa Nazione. A mIO
avviso, l'analisi e lo studio della grave sÌ'tua~
zione in Alto Ad~ge come anche la consta~
tazione che la mat,rice ha sì ramificazioni
in Ausltria (nessuno 10 nega) ma risale a
Bonn, a Monaco e nella Germania oociden~
tale valgono a dimostrare appunto quanto
sbagliata sia la politica eSltera che voi avete
condotto e che oeDeate ancora di imporre a
quello che si chiama nuovo Governo di cen~
tro~sinistra, a partecipazione socialista; e
non so clOme i compagni socialisti pOlssano
superare queSito sbarlramento tra la vostra
concezione di politiea estera e quella che
essi sostengono; abbiamo sentito anche aUa
CameI1a, speda:l,mente in questo particola're
problema dell'Alto Adige, qual'è stata la po~
sizione deH'onorevorle Fernri che ha parlato
pelr il Gruppo sociaHsta. Sarebbe grave emo~
re opporre nazionalismo a nazionalismo. Ri~
corda che in una di quelle conferenze tenute
a B'Olzano dal senatore ScooeÌilllarro è Sltato
detto che « un enrOJ1enon si può correggere
con altro errore e che quindi non si può op
porre 311,10sciovini,smo tedesco una politica
sciovinistica itaHana, e come è da combat-
tere ogni forma di nazionalismo tedesco è
da combattere anche ogni forma di nazio-
nalismo italiano ».

Il di'vampare del naziionalismo in Alto
Adige ha certamente trovato la sua esca
nella mancata piena attuazione degli istitu.
ti autonomistid; in tutte le questioni non
risalite ancora e che pendendo, onorevole
Ministro, si incancreniscono sempre più;
nella mancanza di un democratico piano di
sviluppo economico, .regionale e provinciale
che serva a legare fra ,loro gli interessi dei
gruppi etnici che vivono in quelle regioni.

Il senatore Rosati può leggere tutti gli
appelli dei vescovi che vuole. Per arrivare
alla cOffiDrensione. aLIa reciDroca intesa hi.

sogna partire da basi concrete che sono
nella solidarietà çlegli interessi economici
e poHtilci tra tutte le pO'polazioni che vivo.
no in qudle zone.

E ci preoccupa:qo, signor Mini.stro, le sue
dichiarazioni rese nell'altro ramo del Parla
mento. Ella non pO'trà dire che questa va
,Iutazione negativa e preoccupata delle sue
dichiarazioni che esprimono l'indi~izzo po
litko del Governo venga soltanto dai comu
nisti con i quaH agni colloquio sarebbe im-
possibHe. Anche l'onorevole Ferri interpel-
lante alla Camera, quando rispose al suo
disoo~so, si dichiaJrò sgomento, oltre che
insoddisfatto, «perchè ~ diceva ~ le
dichiarazioni del M1nistro tendono a ri~
durre la questione alto atesina ad un p<ro-
Mema di pO'lizia e ad eludere i problemi di
fondO' )}. E risorse ancora la critica aspra
del collega Fel'ri, e l'accusa giusta che indica
la causa principaile ddla crisi nella mancata
piena attuazione dello Statuto speciaJle che
riflette gli aocordi De Gasperi~Gruber.

Neanche il nostro relatore, senatore Cre~
spellam, quando ha affrontato il problema
dell'Alto Adige, ha pensata di vededo sO'tto
ques.ti molteplici aspetti pOllitici, di vededo
nella sua vera essenza politica, e l'ha ridotto,
più radicale ancOlra del suo Ministro. . .

C RES P E L L A N I, re,latore. Perchè
ho meno fantasia di lei!

G I A N Q U I N T O. . . ha ridotto tutto

il problema deH'Aho Adige a un problema
di polizia e di ordine pubblko.

D E L U C A L U C A. La chiami pure
fantasia, senatore Orespellani!

G I A N Q U I N T O. Questi sono i fatti
che io ho denunciato, e lei, onorevole rela-
tore, dovrebbe avere mO'lta fantasia per n~
gare fatti che sono veri; la fantasia occO'rre
per negare la verità, non per dirla! Io le
posso assicurare, onorevole collega, che fra
i marlti difetti e fra i molti limiti che
ho, vi è quello v.eramente di mancare di
fantasia. Per cui, se non sono convinto che
le cose siano v,ere, non le dico! Cerchi quin
di lei di stimolare la sua fantasia e di ne
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gare che i fatti che ahbiamo qui denunciato
sialno veri!

,Dicevo che l'indirizzo del Governo, espres-
so neUe dichiarazioni, all'altro Iaimo del
Parlamento, dell'onorevole Rumor, sono
preoccupanti, anche perchè confermano che
il Governo e la sua maggioranza persistono
nell' el1rOJ1edi IsosteneI'e che tutti gli adempi~
menti costituzionali voluti dallo StatUito spe~
ciale siano stati integralmente e lealmente
adempiuti; quindi che non vi sono inadem~
pimenti e che tutto ciò che si può ancoll'a
faI1e lo si deve alla bontà, al paternalismo del
Governo ~taHano.

Su questa base volete avere la collabDra-
zione del gruppo etnico di lingua tedesca,
per stroncare il terrorismo in Alto Adige?
D'accordo che queHo è l'obiettivo; ma il
presupposto, la condizione indispensabile
per raggiungere quelsto obiettivo è l'appli.
caziOtne piena, integral,e e leale, senza riser~
ve, degl,i istitUiti autonormistici e di tutte le
norme dello Statuto speciale.

Ella di,sse, signor Ministro, che è stato
applicato anche l'articolo 14 dello Statuto.

L'articolo 14 ~ che è uno dei pUlliti no.

rdali del contrasto ~ detta: « La Regione
esercita norma'lmente le funzioni ammini
strative, delegando le alla Provincia e ai Co~
muni e ad altri enti locali, o valendosi dei
loro uffici ». Qui si recepisce neHo Statuto
spedale una n'Orma costituzionale.

Sul piano giuridico Isi può sostenere tut-
to queltlo che si vuole. Eilla forse, signor
Ministro, essendo docente non conosce o
conosce pO'CO, Iper sua buO'na I~O'rtuna, l'aI'
zigO'gO'laI1e giuridico, ma io che sono vec-
chio avvO'cato non mi meraviglio di certe
slpericolate e daudaci inte:I1pretazioni di una
norma giuridica, che si ha !'interesse ad elu.
dere D ad applicalre a fini di parte.

Che cosa vual dk,e l'articolo 14? Che di
regola la Regione delega le funzioni ammi
nistrativy alle Province e ai Comuni, e che
la materia non de1egabile e non delegata è
l'eccezione. Aggiungo che, quando si discute
fm 'J1egionaHsti ed antiregionalisti, uno degli
argomenti, per esempiO', dei liberali, dei
fascisti; delle destre è questo: con la
RegiDne voi, tra l'a,Irtro, rvollete Icr,eare una
burocrazia, un nuovo accentramento, per

cui all'accentramento buracratico centrale
si sommerà l'acoentrarne:nto burocratico del~
la Regione, che cercherà di tenere prresso
di sè tutto il potere amministrativo. Os~
serviamo noi che proprio questa norma del~
la Costituziofl1le garantisce il contrario, pere
chè le Regioni hanno l'obbligo di dec:entrare
i loro poteri alle Province e ai Comuni. Nel~
l'applicaziO'ne della norma costituzionale che
risponde all'aJrtioolo 14 dello Statuto del
Trentino~Alto Adilge, si ha 1a garanzia costI~
tuzionaile e polit1ca che la Regione sig,nifica
realmente decentramento amministrativo e
burocratico, oltre che politico.

Iinfatti una deMe~tante critiche lohe >simuo-
vono alle Regioni è che la Regione siciliana
non avrebbe delegato i suoi poteri alle Pro~
v:inoe e ai Comuni. Quando però si tratta
di applicare la stessa norma in Alto Adige,
allora avviene il contrario, allora questa in~
terpretqzione si rovescia e si afferma: di re~
gola la Regione non delega; in via eccezio~
naIe, delega.

Ques-ia Iè la pO'sizione giuridica, costituzio.
naIe e pohtica ,del Governo italiano rispetto
all'applicazione del'l'articolo 14. Cioè a dire.
è una politica di interpretazione erversiva,
restrittiva, ostile ai diritti originari di quel
le minoranze allogene. Anche qui abbiamO'
inteso dkhiarare daI senatore Rosati: tut
to è compiuto, ,tutto è adempiuto, neHa for
ma piÙ 1arga e nel mighore dei modi. E in
questo oaso non vi sOlno differenze fra {{ mo~
rotei »,

{{
dorotei », {{marodorotei ",

{{prrima~

vera ", autunno, inVlerno, Fanfani, non Fan~
fani e Scelba. Ho letlto interventi dell' onore~
vole Fanfani, interventi dell' onorevole Scel~
ba, interventi di tutti i dirigenti deUa Demo~
crazia cristiana, abbiamo inteso tutte le tesi,
qui e fuori di qui, e vorrei aver tempo pelI'
rilevare tutte le gravi questioni che esistono
ancora, specialmente per quel che riguarda
l'applicazione dell'articolo 14.

Anche l'onorevole Ferri, alla Camera, di~
ceva che non è in una situazione di opposi~
zione precostituita al Governo. Capivo il
dramma del collega e amico Ferri che, do~
vendo astenersi dal voto sul bilancio, doveva
cercare di attenuare le contraddizioni. Tutta~
via iJcoIlega Ferri ha denUlnciato l'assurdi.
tà e la violazione costante, sistematica, or~
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ganizzata del'le norme reJative alle autono
mie <che, sole, possono costituire la base di
quella :fraterna, serena convivenza tra i vari
gruppi di minorarnze che vivono in queUe
zone.

Onorevoli colleghi, questa politica di ina~
dempienze costituzionali, di diffidenza vm
so .l'istiJtuto autonomistico, di ossequio, più
fOI1male che l'eale alle autonomie; questa
politka reale di svuotamento deNe autono
mie (il panegirico, signor Ministro, della in~
sostituibilità dei Prefetti nella nostra Re~
pubblica) è s"bata sempre la caratteristica
costante deHa politica della Democrazia cri~
strana, a partilre dalla fine di novembre de]
1947, questa è stata sempre la caratteristi~
ca costante della politica dei governi di cen~
tlI'O, che non è mutata peraltro nemmleno
con ~l centro sinistra.

Non avete aMuato le Regioni a statuto or
dinario e non ripeterò ciò Iche ahri coHeghi
hanno detto su questa materia; non avete
ancora dato piena applicazione allo Statuto
spedale della Sicilia, mediante le norme dI
attuazione (e a questo proposito vorrei avere
del tempo per dimostrarvi come, per tutte
queste inadempienze, se in Sidlia vivesse
una popoLazione allogena, voi avreste al Sud
la stessa situazione che ora avete al Nord:
e tuttavia signor Ministro non ci scherzi!).

La stessa :politica di carenza costituzio.
naIe, antiautonomista, che ha caratterizzato
la vostd politica interna e per cui la Costitu-
zione è incompiuta, l'avete applicata in Alto
Adige con le conseg;uenze che tutti cono~
sdamo.

Mi ha amche impressionato, signor Mini.
stro, una risposta da lei data, alla Camera,
all'onorevole Scotoni, il quale le aveva chie~
sto quando si sarebbero conclusi i lavori del~
la Commissione dei 19 e se sarebbero state
rese pubblic4e le conclusioni di tali lavori.
Lei onorevole Ministro, ha risposto così (cito
dal resoconto sommario): « Osserva (il Mini~
stro) che è compito proprio della Commissio~
ne dei 19 denunciare eventuali involontarie
inadempienze per omissione ed appresta
re i rimedi necessari ad evitare il 'ripetersi
degli inconvenienti )}. Anche in questa ri.
sposta si 'rivela in pieno <la politica del Go
verno che definisce mancanze involontarie
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certe inadempIenze. Non è questa la via
per ardvare a quegli obiettivi che si propo.
neva teS'tè H collega Ro.sati.

A questo pUlitO io le rivolgo nuovamente
la domanda che le alveva rivolto l'onorevole
Scotoni: quando questa Commissione, che
,lavora da due anni, avrà compiuto i suoi la
vari ed aVirà presentato le sue condusioni
e le sue proposte, ,le renderà o no rpubbhche?
Aspetto una sua risposta, onorevole M1ni.
stro.

Lei certamente ha saputo, attraverso i suoi
uffici stampa, che in una recente sessione del
Consiglio regionale del Tr~ntino~Alto Adig,e
si è svoLta una discussione nel corSiO della
quale è stato chiesto che il Governo non sol~
tanto affretti i lavori della Commissione dei
19, ma dia anche piena pubblicità a tali la-
vori e alle conclusioni che prelsenterà h
Commissione medesima.

Io penso che tutti i Governi democristiani
avrebbero dovuto avere una sensibilità estre~
ma nei riguardi di tutte le questioni attinenti
all'Alto Adige. Nessuno di noi, onorevoli col~
leghi, deve dimenticare le drammatiche vi-
cende che precedettero gli accordi De Ga~
speri-Gruber. L'Austria rivendicava il terri~
tOiriO del Sud Tirolo. Il « principe Vesoovo )}

di BI1essanone proponeva che la pO'polazione
decidesse attraverso un plebiscito se il ter~
ritorio del Sud Tirolo dovesse rimanere al-
l'Italia o dovesse essere trasferito all'Au-
stria. Subito dopo il Governo austriaco ave~
va fatto prOipria la proposta del « principe
Vesco\Co )}.

Gli accordi De Gasperi~Gruber superaro~
no questa situazione. Ma noti, onorevole Mi-
nistro, cosa dichiarò allora l'onorevole De
Gasperi: « L'Accordo è la soluzione definiti-
va del problema della frontiera settentrio~
naIe, soluzione ottenuta con l'intesa delle
due parti e con la massima garanzia possi~
bile per la minoranza tedesca)}. È', chiaro
quindi che l'osservanza piena, leale, integra-
le di questi accordi, che l'applicazione senza
alcuna riserva delle norme contenute nello
Statuto speciale, era ed è la garanzia della
non rinascita del revanscismo tedesco. Av~
vertiva il Presidente De Gasperi che, appli~
cando questi accordi, il problema della fron~
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tiera era definitivamente chiuso. Disappli~
cando questi accordi, quindi, voi che avete
condotto sempre una politica di tipo conser~
vatore, dominata dai gruppi di pressione,
con le vostre stesse mani avete creato le
condizioni per far rivivere quei movimen~
ti che l'accordo De Gasperi~Gruber garanti~
va che fossero per sempre eliminati. In ciò
sta la vostra responsabilità, oggi aggravata.

Ho finito, signor Presidente, tagliando
molte delle cose che avrei dovuto dire. Spe~
ro che ella, signor Ministro, non adotterà
qui la tattica del silenzio, come ha fatto alla
Camera dei deputati; nè credo, dopo la pro~
va che io ho recato dei riconoscimenti che
vengono anche dalla stampa avversaria, che
ella ripeterà la risposta che l' onorevole Scel~
ba, nel 1961, diede a chi lo intervistava alla
TV tedesca su questa questione. « In Italia
si crede che i terroristi alto~atesini ricevano
incoraggiamento nella Germania occidenta~
le », diceva l'intervistatore; e l'onorevole
Scelba: «Sono tutte fandonie, tutto questo
non è vero ». Io spero che ella non ripeterà
queste parole del suo ex~collega per non vo~

leI' aggiungere la farsa al dramma.
Vorrei concludere con alcune informazio~

ni su documenti ufficiali del Partito comu~
nista italiano che propongono la giusta so~
luzione di questo problema. Innanzitutto ri~
cordo la mozione che noi abbiamo presenta~
to nel 1960. Non venne discussa perchè ac~
cadde allora un mezzo terremoto governati~
vo (maggio 1960, Governo Tambroni); però
il testo della mozione, che è a disposizione
dei colleghi, venne comunicato al Governo
e disousso oon l'allora Ministro degli 'e'steri,
onorevole Segni.

Tale mozione riflette la soluzione demo~
cratica giusta di questa grave questione del~
l'Alto Adige. Mi consenta di leggerla, signor
Presidente, o quanto meno di riassumerla.
È del compagno Scoccimarro e fissa così la
linea del nostro Partito, che è stata ribadi~
ta la settimana scorsa con una mozione del~
la Federazione autonoma del Partito comu~
nista del Trentino~Alto Adige.

« È anzitutto necessario realizzare un'effet~
ti va autonomia provinciale anche per la par~
te prevista dall'articolo 14 dello Statuto (non

la Regione divisa in due). A tale scopo il Go~
verno deve emanare particolari norme di at~
tuazione dell'articolo 14 dello Statuto, in
modo da porre termine a tutte le controver~
sie di interpretazione e dare soddisfazione
alla giusta esigenza autonomista della mino~
ranza nazionale.

Naturalmente si dovranno prendere anche
le misure legislative necessarie contro ogni
eventuale discriminazione a danno degli ita~
liani. Si devono realizzare rapidamente tut~
te le disposizioni statutarie dirette ad assi~
curare in ogni campo la parità dei diritti
civili e politici dei cittadini sud tirolesi e
italiani, assicurando alla comunità tedesca
la possibilità di una piena e consapevole par~
tecipazione alla vita sociale e politica ita~
liana.

A tal fine si devono emanare rapidamente
tutte le leggi necessarie per l'applicazione
integrale dello Statuto e la risoluzione delle
questioni ancora non risolte sul bilinguismo,
la scuola, i concorsi, le ammissioni alla Pub~

bHoa amministrazione, eocetera. Si devono
immediatamente costituire gli organi di giu~
stizia amministrativa previsti dall'articolo
78 delilo Statuto, che devono garantire, da
ogni violazione della parità, i cittadini di~
nanzi alla Pubblica Amministrazione. Que~

sto è un articolo specifico contro la discri~
minazione, che finora non è mai stato ap~
plicato.

È necessario un piano di sviluppo econo~
mica nella regione, per avviarne a soluzione
i problemi fondamentali nella nuova condi~
zione creata dal progresso tecnico, dall'en~

trata in vigore del M.E.C. A tal fine il piano
deve ispirarsi ad un indirizzo di politica eco~
nomica antimonopolistica. Per lo sviluppo

democratico dell'Alto Adige è necessaria la
unità e l'alleanza delle forze democratiche
delle due nazionalità. Noi dareino il nostro
appoggio e la nostra colLaborazione alla for~
mazione di una nuova maggioranza che com~
prenda anche le correnti democratiche sud~
tirolesi e le forze democratiche popolari ita~
liane e si proponga di realizzare, nel pieno

rispetto della coscienza nazionale di ciascun
gruppo etnico, uno sviluppo economico ge~
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nerale e il benessere di tutta la popalaziane
italiana e tedesca insieme.

E, infine, condilzione essenziale di una
nuova maggioranza demacratica è l'unità
della classe 'Operaia: bisagna creare l'unità
sindacale degli 'Operai tedeschi e italiani, la
unità dei lavoratari negli stessi 'Organismi di
classe, al di sapra di 'Ogni distinziane nazia~
naIe. Nai appaggeremo e stimalerema tutte
le iniziative dirette a realizzare questa fon~
damentale 'Obiettivo di unità.

Il nazianalisma e l'anticomunism'O sana
gli strumenti della discriminaziane e della
divisiane delle masse papalari; sana la ne~
gaziane di 'Ogni reale autanamia. Sala but~
tanda a mare questi logari arnesi reazianari
si apre la via alla realizzaziane di un' effetti~
va autanamia demacratica; sala liberandasi
dal nazianalisma e dall'antic'Omunisma si ga~
rantiscana l'autanamia e la libertà delle mi~
naranze nazianali, si apre una nuava via
alla sviluppa della demacrazia e della liber~
tà }}. (Vivissimi applausi dall' estrema sini~

stra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita
della discussiane alla prassima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministra del tesara, gli interpellanti,
preaccupati della impanenza assunta negli
ultimi mesi dal fenamena dell'espartaziane
illegale di capitali e dalle sue gravi riper~
cussiani sull'ecanamia del Paese;

cansidemta che il Gaverna ha iniziata
a presentare al Parlamenta dei disegni di
legge e si accinge ad adottare altre misure
dirette, secondo le sue dichiarate intenziani,
ad affrontare aspetti negativi della situazio-
ne economka;

che peraltro, da quanto appare nelle
notizie di stampa anche ufficiali, nessuna
azione è prevista per bloccare l'iHegale eso-
do di capitali,

chiedono di canoscere i pravvedimenti
che ritiene opportuna adattare per bloccare
il gravissima fenomeno e per colpirne i re-
sponsabili, i quali agiscono sia con l' orga~
nizzato contrabbando di banconote, sia gl'a
zie all'intervento di istituti bancari, come è
stato pubblicamente affermato da un Mini~
stro in carica (51).

BERTOLI, FORTUNATI, GIGLIaTTI, PEL~

LEGRINO, PESENTI, PIRASTU, SAMA~

RITANI, STEFANELLI

Al Ministro deIl'intelrno, arvuta notizia dei
g:ravissLmi incidenti a'ocad'llti a Roma nella
Piazm. SS. Apostoli ed imme1diate vicinanze,
dalle ore 15 alLe ore 17,30, in seguito ad una
manifestazione di operai edili romani in
posizione polemka con l'AiC.E.R.;

degli atti di grave danneggiamento ad
automezzi puhbliici e privati;

di effrazione di saracinesche di negozi;

di tentativi di invasione degli Uffici del~
laPrefìettura;

dei feriti tra le forz1e dell''Ovdine, in
proporzione rilevante, e tra i di1mostranti;
con ri,£erimento ai «soliti sobillatari}} fin
troppo noti, diretti alla eVet]1slione politica
e sooiale;

linterpellano il Ministro dell'intel'l1o per
conoscere come riHene di poter tutelare lo
ordine pulbblico, e con esso il lavoro dei
cittadini it'aliani e la pace sociale (52).

NENClONI, GRAY, BARBARa, LATAN-

ZA, FERRETTI, TURCHI, FRANZA,

LESSONA, PICARDO, PINNA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedImenti intenda adottare:

1) nei confronti dell'agente e degli altri
eventuali corresponsabili dell'uccisione del
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ragazzo quindicenne Francesco Briguccia av~
venuta a Palermo il giorno 6 ottobre 1963;

2) nei confronti dei dirigenti palerml~
tani della Polizia che con l'evidente e poco
nobile scopo di coprire le responsabilità
dei loro dipendenti hanno tentato d'infan~
gare la memoria del ragazzo e l'onorabilità
della sua famiglia.

E per conoscere il pensiero del Ministro
sull'evidente stato di anormale tensione cIDE'
il tipo esclusivamente poliziesco di lotta con~
tra il fenomeno mafioso condotta dagli or~
gani dello Stato nell'Isola sta determinando
tra la popolazione che non solo subisce le
conseguenze del fenomeno mafioso, ma e
anche esposta alle conseguenze di un atte6'
giamento nervoso e poco responsabile deglI
organi di polizia (152).

CIPOLLA, BUFALINI, LEVI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
l'interrogante, di fronte a diffuse notizie
stampa in merito alla richiesta di un Mini~
stro formulata nell'ultimo Consiglio dei mi~
nistlI'i di prendere provvedimenti penali nei
confronti del direttore di un giornale della
sera, colpevole di avere accettato e pubbli~
cato un articolo di critlca alla situazione
economica, chiede di sapere:

1) se il fatto risponde a verità;

2) se ritiene che simili atteggiamenti
siano in armonia non solo con la libelrtà di
stampa sancita dalla Costituziane, ma col
rispetto della funzione formativa, informa-
tiva ed educatrice propria della stampa (153).

NENCIONI

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
s'Cere:

1) quali informazioni esso abbia avuto
circa le torture che sono state inflitte dagli
agenti del regime franchista spagnolo ad ope-
rai delle Asturie perseguitati per le loro at~
tività sindacali;

2) quali passi il Governo italiano ha
fiatto per far conoscere al Governo spagno~
lo lo sdegno dell'intero popolo italiano per

le ignominie che vengono continuamente per-
petrate in danno di cittadini che manifesta-
no ed operano per affermare la libertà di
opinione e di associazione che è garantita
dalla Carta delle Nazioni Unite di cui 1'1ta~

lia è membro;

3) se non crede di dare istruzlioni al
lI'appresentante permanente presso l'O.N.U.
di sollecitare !'intervento di tale Organizza~
zione per far cessare le persecuzioni (154).

BANFI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono.
scere quali iniziative abbia assunto o inten
da assumere in relazione all'agitazione in
corso da parte dei geometri del Genio civile,
che recentemente si è manifestata con la
proclamazione dello sciopero ad oltranza.

Si tratta di una categoria i cui ruoli orga
nici non sono stati riveduti e aggiornati cO'-
sì come è avvenuto in quasi tutti i Ministeri
e, per determinate altre categorie, nello stes
so Ministero dei lavori pubblici per cui la
gran parte dei 2.800 geometri del Corpo del
Genio civile si trova tuttora con le qualifi-
che iniziali e senza prospettive di una nor.
male carriera.

Ciò rappresenta una evidente sperequa-
zione nei confronti di un rilevante numero
di dipendenti pubblici le cui benemerenze
sono almeno pa~i a quelle dei loro colleghi
equamente sistemati nei Duoli arganici e,
nello stesso tempo, non costituisce la sfrada
migliore per la creazione di un clima di pie-
na serenità e quindi di efficace collabora-
zione (155).

ADAMOLI

Ai Ministri del bilancio, del tesoro e di
grazia e giustizia, per sapere se le notizie
sulla situazione economico~finanziaria del
Paese diffuse giornalmente da lliumwosi bol-
lettini specializzati particolarmente in mate-
ria borsistica ~ come ad esempio « Mille Li-
re» e « L'Osservatore di Borsa », secondo le
quali «le difficoltà che si frappongono allo
sviluppo della situazione sono enormi », « le
Banche si trovano in una crisi tremenda»,
« una contrazione del credito bancario dellO



Senato della Repubblica ~ 2247 ~ IV Legislatura

44" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

O anche del 5 per cento basterebbe per fare
fallire a catena decine di migliaia di azien
de », « il deficit commerciale si avvia a sup~.
rare a fine anno i 1.500 miliardi », {{la situa-
zione dei pagamenti è tale da creare preoc-
cupazioni enormi », e si proclama che ({og~
gi la svalutazione della lira è indispensabile
e improrogabile ~ corrispondano al vero;

nel caso contrario se non ritengano di
dover prendere provvedimenti per stronca-
re una campagna così apertamente allarmi
stica, diretta a provocare ed approfondire
il più grave turbamento nell'opinione pubbli.
ca e specie fra i piccoli e medi risparmiatori,
segnalandone i responsabili alle competenti
autorità perchè vengano perseguiti secon~
do legge (156).

TERRM-:TNT

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
s'cere se non ritenga opportuno provve~
clere d'urgenza, ed indipendentemente dalla
eventuale riforma delle strutture del Mini~
stero dei lavori pubblici, alla revisione del~
l'organico dei geometri del Genio civile, in
modo da consentire per detti impiegati un
effettivo sviluppo di carriera simile a quel~
lo di cui godono g1i impiegati di concetto
della stessa Amministrazione e degli altri
Ministeri.

Quanto sopra non solo per comporre la
vertenza sindacale attualmente in corso e
sfociata nello sciopero che paralizza l'atti~
vità amministrativa in fatto di opere pub~
bliche, bensì soprattutto per un elementa~
re senso di giustizia per il quale ai dipen~
denti statali con identiche funzioni, deve es~
sere accordato identico trattamento giuri~
dico ed economico (580).

MAIER

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non intenda provvedere con la massima
urgenza al ripristino della strada che univa
la strada Serraviento con quella della Spac~
cazza, in Contrada Pantanella nel comune
di Noto (Siracusa).

9 OTTOBRE 1963

Tale via di comunicazione, lunga circa tre
chilometri, fu distrutta totalmente dall'al~
luvione di vari torrenti nel 1951, e da allan
ben 70 famiglie contadine che se ne servi~
viano per ragigiungere le 10';[0 ca'se e traspor-
tave i loro prodotti affrontano incredibili d~~
sagi, con gravi ripercussioni sulla produzio~
ne, non potendosi introdurre nella zona ne~~
suna macchina agricola, tanto che i con"
tadini sono costretti a battere il grano con
sistemi preistorici, e a trasportarlo a spalla
fino a una delle strade esistenti di cui si e
fatto menzione; si sottolineano inoltre le di~
sastrose ripercussioni di tale situazione su
tutti gli aspetti della loro vita, rimanendo
essi per lunghi mesi tagliati fuori dal mon~
do con conseguenze facilmente immaginablli
sugli obblighi scolastici dei bambini, sull'as~
sistenza medica, eccetera.

Questo stato di cose ha già causato la fu~
ga di molte famiglie e minaccia di detenni~
nare l'abbandono totale di ben 600 ettari
circa di terra che sarebbe invece fertilis~
sima (581).

ROFFI, FIORE

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dei lavori pubblici ed al Presidente del Co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, per
conoscere se non ritengano necessario ch.:
la strada Luzzi~Castellara, in provincia di
Cosenza, di chilometri 33, iniziata nel luglio
1952, venga portata rapidamente a termine
da parte dell'Opera valorizzazione Sila di Co~
senza, e venga data in concessione e conse~
gnata all'A.N.A.S., secondo i voti contenuti
nell'Ordine del giorno della sezione demo~
cristiana di Luzzi del 25 settembre 19b3. tra~
smesso ai parlamentari della provincia di
Cosenza.

Detta strada deve essere subito terminata
per le aumentate esigenze del traffico, e con~
segnata all'A.N.A.S., (e non alla Amministra~
zione provinciale di Cosenza) come raccordo
tra le due strade statali n. 19 delle Calabrie
e n. 279 Silana di Rose, e cioè dallo Scaìo
di Mongrassano~Bivio Bisignano~Luzzi~Castcl~
lara (Bivio Rose), con la denominazione di
({ Strada statale Abbazia della Sambucina ».

È necessario che detto tronco stradale di
chilometri 33 sia consegnato all'A.N.A.S. per~
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chè è il più vicina per chi dalle Puglie e dal.
la Campania deve raggiungere la Sila.

In detta tronca stradale, nonostante il suo
alto casto, non sola esistano delle frane, ma
l'Amministrazione provinciale di Cosenza
non avrebbe sufficienti possibilità finanzia~
rie per una definitiva sistemazione, una se~
ria ed efficiente manutenzione, specialment~
nei mesi invernali, in cui si dovrà evitare
l'isolamento delle numerose frazioni di Luz~
zi Castellara, Ceracova, Pagania, Serralonga,
Cozzo di Pietra, Timpanella, Matarese, Torre
Malizia. La speranza di Luzzi e di dette fra~
zioni dal 1866 si è riposta sempre in detta
strada, che dovrà servire detti centri che con~
tana circa 20.000 abitanti.

La mancata consegna all'A.N.A.S. sarebbe
anche di grave danno per lo sviluppo turisti~
co di Luzzi e de:la famoSla, A:bbazia della
Siambu:aina Cistercense, costruita intorno al
1000: primo esempio di gotico in Italia, e
dove abitò l'indimenticato aibate Gioaochino
da Fiore ({ ,di spirito prafetico dotato)}, V1i~

sitata da m~gliaia di turisti itali'ani e stra~
nieri (582).

BERLINGIERI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se non intendano esaminare con ur~
genza la grave situazione che si viene a crea~
re nel1e azr:ende dei coltivatori diretti in se~
guito alla autorizzazione ministeriale in ba~
se alla quale il conguaglio per le annate
'62 e '63 tra conteggio ettaro~coltura e quote
fisse per unità attiva viene fissato in due
sole rate da versarsi entro l'annata in corso.

L'interrogante chiede che sia disposta la
sospensione immediata di ogni riscossione
di contributi previdenziali ed assistenziali
in attesa che il Parlamento possa rivedere
la legge 9 gennaio 1963, n. 9, i gravami della
quale vengono a colpire con un carico ecces~
siva e intollerabile i contadini coltivatori di~
retti proprio in una annata particolarmente
sfavorevole per le calamità naturaJi e i cat~
tivi raccolti (583).

ALBARELLO

Al Ministro della sanità, per sapere se in~
tenda disporre per la destinazione di un

contributo straordinario in base alla legge
28 dicembre 1950, n. lOSS, a favore del Cen~
tra di medicina sportiva che ha iniziato la
sua attività in Verona in data 15 settembre
1963.

Uintevrogante fa presente che detto Cen~
tro rivolge la sua attività a,IIa tutela dello
sport povero per eccellenza, cioè a dire
quello dilettantistico, e che l'entità numeri~
ca degli s'partivi dilettanti assomma a 16
mi1a. Il Comune di Vefona ed altri Enti
hanno provveduto per la sede e a parte del~
le attrezzature. Mancano ancora parte del
mobilio, l"e1ettrocardiografo e l'apparecchio
per la scopia e la grafia del torace.

L'interrogante, in considerazione della
grande utilità della istituzione, coIJJfÌda che
l'onorevole MiIJJistro vomà sollecitamente
esaminare la materia della 'presente (5.84).

ALBARELLa

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
intende provvedere per l'esenzione del vero
samento dell'I.G.E. (attualmente nella mi.
sura del 3,20 per cento) applicata sulle qua.
te detratte dalla misera pensione della pre.
videnza sociale dei vecchi ricoverati nel1e
case di riposo (585).

ALBARELLa

Al Ministro della sanità, per sapere se
non ritenga onmai necessario ed urgente in~
tervenire presso b Presidenza dell'Opera na~
zianale maternità ed infanzia per impedire
che il Presidente dell'Ente mantenga anche
la carica di Presidente dell'ufficia problemi
sanitari della Demacrazia cristiana, che al~
cuni parlamentari democristiani mantenga.
no anche la carica di cammissari pravjncia~
li di Federaziani dell'O.N.M.!., per evitare
Hcenzlbmenti di personale di cancetto e d' or~
dine can contemporanea assunziane in ser~
vizio di altro personale, sulla base delle sole
referenze politiche, anche se superfluo, aper~
tura di vertenze giudiziarie, spese non neces~
sarie a, ad e'sempio, il rimborso di viag;gio al~
1'estero del direttare generale e del direttore
sanitario centrale dell'O.N.M.I. (586).

ALBARELLa
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Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
a conoscenza che l'Ente comunale di aJssi~
stenza di Gravina in Puglia ~ pé1!eseagrico~
lo di circa 35 mila abitanti ~ elargisce ai

suoi assistiti poveri ed inabili una somma
che va daUe 700 aile mille lire al mese per
nucleo familiare, salvo eccezioni ohe hanno
origine nel favoritismo politico; per sapere
se con tali somme è possibile compralre al~
meno mezzo litro di latte o mezzo chilo di
pane al giorno; se l'onorevole Ministro ri-
tiene che in questo modo l'assistenza pub-
blica dello Stato migliori l,e condizioni ma-
teriali e morali dei poveri e sia ,di operante
solidarietà umana e sociale verso gli indi~
genti; se non ritenga di intervenire assicu~
rando maggiO'ri fondi assistenziali ~ siél.
pure di carattere straordinario ~ alla Pre-
fettura di Bari, considerato che il problema
di Gravina è lo stesso di quello di nume,rosi
Comuni della provincia di Bari (587).

STEFANELLI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dei lavori pubblici, per conoscere quali
plfO'vvedimenti urgenti intendano pr,endere
per fronteggiare la carenza di viabilità lungo
le strade vidnaH consorziate causata dalla
pioggia a carattere alluvionale che ha im-
pervel1sato su Gravina in Puglia il 19 set~
tembre 1963.

Questa cittadina vanta la costituzione di
16 Consorzi stradali per il complessivo svi~
luppo di Km. 70 circa di strade vicinali.

I rispettivi presidenti riunitisi in seduta
straordinaria il 5 ottobre 1963 hanno inviato
ai Ministri competenti un accorato ordine
del giorno col quale hannO' fatto presente la
impossibilità ~ anche in forza dell'articolo

7 del decreto 1° settembre 1918, n. 1446 ~ di
fronteggiare le forti spese occO'rrenti al riat-
tamento ed al rifacimento delle strade dan-
neggiate dall'alluvione, ed il grave danno
che deriverebbe all'economia agricola, per
la difficoltà di accesso ai fondi coltivati a
vigneto, a oliveto ed a grano, se non si prov-
vederà subito al risanamento di quanto de-
vastato.

L'interrogante, nel far presente che sono
in corso le operazioni della vendemmia e

che vi è grave rischio di perdere i frutti pen~
denti in corso di maturazione, chiede agli
onorevoli Ministri se intendano intervenire
con aiuti finanziari affinchè possano eseguir-
si le opeI1e di riabilitazione dei transiti st!I'a~
dali danneggiati (588).

STEFANELLI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere quando
potrà essere terminata la costruzione del-
l'acquedotto riguardante l'ex circondario di
Cittaducale in provincia dli Rieti e quando
potrà andare in esercizio detto acquedotto,
stante il fatto che i lavori sono iniziati or~
mai da parecchio tempo e la necessità del-
l'approvvigionamento idrico in quelle zone
è così impellente da imporre l'immediata
soluzione del problema (589).

BERNARDINETTI

Al Ministl10 dell'interno per conoscere qua.
li samme sona state assegnate al comune di
Gragnano (Napoli) in via straordinaria a se-
guito dell'alluvione della scorsa estate, non-
chè quali samme sono state raccolte a cura
dell'Amministrazione del comune stesso at
traverso sottO'scrizione tra privati ed Enti.

L'interrogante chiede di conoscere con
quali criteri sona state distribuite dette sam.
me e Ise il Ministro non ritenga di interveni-
re perchè sia reso pubblico l'elenco dei be.
neficiari (590).

GOMEZ D'AYAlA

Al Ministro dei lavori pubblici per cono-
scere:

a) se il Ministro è informato dei gravi
inconvenienti che l'attuale tracciato della
costmenda autostrada Napoli~Bari deterrmi-
na nella zona tra Napoli ed Avellino, non
solo nei confronti dei privati assoggettati
alle procedure di espropriazione, i quali la-
mentano la mancata adozione dei necessari
accorgimenti per contenere entro i piÙ ri-
stretti limiti il danno determinato dalle
espropriazioni, ma nei confronti degli stessi
CO'muni, alcuni dei quali, come qruel:o di Ca~
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samarciano (Napoli), si vedono minacciati
dalla soppressione di alcune strade impor~
tanti con grave pregiudizio del traffico cit-
tadino;

b) se intende intervenire con tutta la
necessaria urgenza per sostenere le legittime
richieste ripetutatamente formulate ed inol-
trate allo stesso Ministero dall'Amministra-
zione .del comune di Casamarciano in ordine
alla progettata soppressione di alcune strade
di quel Comune e particolarmente della via
Caracciolo (591).

GOMEZ D'AYALA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare affinchè nella veI'ienza in~
sorta tra la ditta Liguori ~ Pastificio ~ in Gra~

gnano (Napoli) e gli operai ex dipenòenti sia
ganmtito il lrispetto delle norme che Jisci~
plinano le riassunzioni dei lavoratorL

L'interrogante chiede altresì di conoscere
se risponde al vero la notizia secondo cui la
violazione delle norme innanzi ricordate sia
stata a,vaLata dall'Ispettorato del lavoro, ed,
in caso affermativo, quali provvedimenti il
Ministro intende adottare nei confronti dei
funzionari responsabili del grave fatto (592).

GOMEZ D'AYALA

Per lo svolgimento di una interpellanza
e di una interrogazione

BER T O L I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L I. Signor Presidente, è sla~
ta testè annunciata la pI1esentazione, da par~
te mia e da parte di alcuni colleghi del mio
Gruppo, di un'interpellanza (51) che riguar~
da i provvedimenti che occorre adottare per
far fronte ad una situazione che in questi
giorni sta avendo degli sviluppi abnormi e
che ha un'influenza molto seria sull' econo~
mia del nostro Paese, cioè l'esportazione
clandestina illegale di capitali. Ora, signor
Presidente, io mi richiamo all'articolo 106
del Regolamento per chiederle che il Sena-

to possa determinare il giorno in cui que.
sta interpellanza debba essere discus;sa, sen~
tito il Governo e sentiti gli interpellanti. Da
parte mia posso dire che gli interpellanti de-
siderano che questa interpellanza sia discus~
sa in un giorno che la Presidenza fisserà nel-
la prossima settimana. E le raccomando an~
che, siccome è stata presentata un'interroga~
zione (156) da parte del senatore Terracini
di argomento affine a quello della mia in~
terpellanza, se il Senato questa sera fisserà
il giorno della discussione della mia inter-
pellanza, che questa discussione sia abbina-
ta alla discussione dell'interrogazione del se-
natore Terracini.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dell'interno.

RUM OR, Ministro dell'interno. Chie-
derei, signor Presidente, alla cortesia del se-
natore Bertoli di darmi il tempo di inter-
pellare il collega competente così che nella
giornata di domani possa dargli una ri-
sposta.

Ordine del giorno
perle sedute di giovedì 10 ottobre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, 10 ottobre, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini.
stel'O dell'interno per l'esercizio finanzia.
l'io dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964.
(141 e 141.bis) (Approvato dalla CamerJ.
dei deputati).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della difesa per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964.
(142 e 142 bis) (Approvato dalla Camera
dei deputati).
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e svolgimento delle interrogazioni:

SPANO (PlRASTU). ~ Al Ministro della di~
fesa. ~ Per sapere se sia a conoscenza dei
gravi danni provocati dalle periodiche eser~
citazioni militéùri che si svolgono nella zo~
na di Teulada, sia nei confronti dello svi~
luppo turistico della zona, sia nei confron~
ti delle attività pescherecce. Dette esercita~
zioni, infatti, come l'ultima svoltasi il 6
luglio 1963, cosrt:ringono i pescatori della
zona alla inattività e provocano giravi im~
pedimenti e danni, oltre che pericoli, alle
persone, allo sviluppo del turismo, soprat~
tutto nella vicina spiaggia di Porto Pino.

Per sapere, inoltre, se non intenda inter.
venire per far sospendere dette esercitazio~
ni militari per i motivi sopra espasti so~
prattutto durante la stagione estiva (69).

PlRASTU. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se il Gove:rno italiano ha conces~
so il suo assenso per l'effettuazione di una
serie di esperimenti missilistki in Sarde~
gna da parte dello Stato maggiore della
Bundeswehr e per conosce:re le ragioni che
hanno determinato la scelta della Sarde~
gna e non di una zona della Repubblica fe~
derale tedesca per tali esperimenti.

L'interrogante desidera inoltre conoscere
.se detti esperimenti definiti « scientifici )}

non siano, in realtà di carattere militalre e
tali da pater causare gravi pericoli alla pa~
palaziane dell'Isola e danni al sua sviluppa
economico (118).

ç'PANO (MENCARAGLIA, PIRASTU). ~ Al Pre.
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro della difesa. ~ Per sapere se siano
esatte le infarmaziani pubblicate da una
agenzia di stampa circa la castruziane, nel~

!'isola di Tavalara in Sardegna, di una ba~
se per satttomarini armati di missili POi~.
rìs; per sapere, inalt're, qualora la notizi,,_
sia vera, came la presenza di tale base po~
sa canciliarsi col salenne impegna, assun~
to dal Gaverna nell'inverno, scarsa, che
escludeva categaricamente la presenza di
basi italiane per i sottamarini armati di
missili (133).

III. Discussione del disegna di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della sanità per l' esercizio, ,finan~
ziaria dal 10 luglio, 1963 al 30 giugno, 1964
(51).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlament<ln




